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ggi in parlam ,jlto Andreotti 'é~A8ne con-arroganza il .suo piano 
di guerra contro gli operai. Il, 'PCI 'si congratula e controfirma 

~ ~ 

L'attesa' ,rerifica: 
per il PCI tutto "O.K." 

Qùestigli ordini degli 
. imperialisti . tedeschi 

La ritirata del sindacato 
si trasforma in rotta 

Oggi replica: per Andreotti nessun rischio Prelievo per 5000 miliardi e attacco alla scala mobile' Niente salario, festività sparite, scioperi revocati 

.' 
definitivo. Nel primo an­
no di appIicazione, cioè 
nel 1977, esso avrà tutta-

caute raccomandazione fi­
nale de'l suo intervento è 
stato pTofU'So a piene ma­
ni dall'intervento di Di 
Giulio: {( Siamo di tirante 
a un paccnetto fiosc.ale pre­
senta.to in modo abbastan­
za compiuto anche se non 
del tutto convincente o); 
ha poi riconosciuto che i 
sacrifici sono un dovere· 
per tutti, ma essi debbo­
no essere richiesti con cri. 
teri di equità' per tutti se 
si vuole che la richiesta 
coruservi la sua legittimi­
tà ». 

L'atteggiament<;> che il 
PCI ha tenuto rispetto al 
governo Andreotti è sta­
to di un suo coinvolgi­
mento sempre .più diretto 
nelle responsabilità di go­
verno e neH'accett-azion,e 
gu-aduale, m'a convinta del. 
la necessi tà di far proprj;l 
la logica che i padroni va'n­
no ~mponendo in oroine 
alla ristrutturazione capi­
talista. Ogg4 è sempre più 
chiaro a moltissimi prole­
tari che quando si parla 
di stangata, blocco della _ 
scala mobile, fiscallizzazio-

ne degli oneri sociali, ' si 
deve ' fare riferimento al 
gOve,flO- A.nIdceot-ti--Beplin­
guer come gli art~ici di 
questà politic·a_ La crona­
ca di queste ..J.Iltiine set­
timane è e~ellata dai 
gra'Vi arretramenti che il 
PCI ha mesro in atto 
e che ha cercato di giu­
st1ficarli cole soli-to argo­
mento della necessità di 
seguire una strada di de­
flazione manO'VTata perc:hé 
era l'unica éosa da fare. 
E' una strada senza ritor­
no e gli ultimi avvenimen-

• 
ti lo dimostTano amp'ia· 
mente. Alla richiesta di 
Berlinguer ad Andreotti di 
una convocaZione dei par­
titi della non fiducia per 
discutere .gli indirizzi di 
politica economica del go· 
verno, la DC ha risposto 
f.iuI'bescamente con incon­
tri bi'taterali e dibattito in 
pa:nlamento_ 

H PCI ha dovuto accet­
tare. Ma non è tutto. I 
compagni operai del PCI 
ricOTdano d'i essere stati 
mobilitati a sostegno del-

continua a pago 6 

ROMA, 11 - /Mentre ieri 
sera i~ direttivo unitario 
OGliL-OISVUIIL si appresta­
va . a votare ilI documén1:o 
conclusivo, Andreotti ter­
minava in parlamento a' 
esposizione dei nuovi prov­
vedimenti economirci. II di­
battito si è ,fatto così cer­
tamente, come oggi com­
mentano tutti i giornali, 
più .« vivace» e «caldo», 
ma il documento finale -
approva to con un solo vo­
to conl-rario (Ferrari del· 
la UI:L di Torino) e due 

astensioni, Ma1tina, segre· 
tario della FlI.JM e BentivO­
gli , che si sono opposti 
al 'blocco del'la c.ontratta­
zione' azienda'le ammetten­
do però che ,le richieste 
salaria-li devono. essere bas_ 
se - ha ,ria'ffennato la 
strategia di subal'ternità al­
le proposte del governo, 
l'aJppo~gio incondizionato 
aHa politica dell'austerità 
e dei sacrifici. 

CosÌ i~ tentati'VO di met­
tere in discussione la con­
trattazi5me aziendale con-

ROMA, 11 - Il dibatti­
to ' parlamentare sulla po­
litica economica del go­
vèrno va avanti. Sono di 
oggi gli interventi, per il " 
PCI, di Fernando Di Giu­
lio e, per gli- indipenden­
ti di sinistra, di Claudio 
Na,poleoni (oltre quelli di 
IIP. missino, di un ' libera­
le, di - un socialdemocra­
\ico e di un altoatesino), 
senza apprezzabili novità. 

E' un dibattito, questo, 
che ha come suo scopo 
quello di ratificare il già 
ratificato, di attribuire 
quindi {( dignità" parla­
mentare a un accordo tra 
L parti ti che si è già re­
alizzato da tempo nella 
sua sostanza e nella sua 
ispir.azione fondamentale e 
che passa ora attraverso 
l~ forma istituzionale per 
nnsaldare, da una parte, 
l~ solidarietà delle asten­
sioni e per trasformare 
~lleste (anche se ancora 
l tempi non sono matu-

via un effetto di finanza ~'18 straor.dinaFia, Si-.det€l'mi ~.. ......-
nerà, infatti, un -preli~tr .. «~ ,.~"';;,- l -, "'­

aggiuntivo, stimato Ì1} mil-
le 500 miliardi, derivan-
te dal fatto che, oltre. al 
pagamento delle imposte , , f t 
dovute sui redditi del '76, O a e 
le persone fisiche e le 
persone giuridiche dovran- " 
no versare il consistente 

IS· , 
COSI, O 

• 
VI 

-rsindaca~ 

dimettiamo" 
. ~ 

• 

! ri. per una esplicita di-

açconto relativo ai redditi 
dello stesso 1977. Il go-
verno - ha proseguito O .. . I d 'I T . 
Andreotti - è con sapevo- ggl sCiopero reglOna e e rentmo. 
le della seven.tà della ma- La nostra cellula alflgnis racconta 
novra. . Confida tuttavia 
che venga colto il signic come g'li operai ·10 hanno prepar.ato 

TRBNTO, 11 - La fede­
razione CGIL..cISUUJ:,L ha 
convocato per do-mani u no 

. sciopero regionale 5U 0-

biettivi fumosi e demagogi­
ci. Dovunque è diffusa la 
cri tÌ'Ca radicale alla linea 
del sindacato e al ,ruolo 
governativo del ,pCI e del 
PSL In particolare nclle 
fabbriohe i sindaca!1i'Sti 

della federazione sono sta­
ti aHaccati d'llIiamente da­
gli operai: alla Ignis Iret 
la maggioranza degli ope­
rai ha chiesto le dimis'sio­
ni della segreteria confe­
dera,le. Pubblidhiamo un 
art icolo curoto dalla cèJ.­
Lula delila Ignis Iret. 

In 'Preparazione dello 
sciopero generale regiona-

le si è 1enuta ieri un'as­
semblea aJoIa I,gnis Iret di 
Trento_ E' stata un'assem­
blea numerosa e com'batti­
va come non si vooeva da 
molto tempo che s i è pro· 
lungata oltre 'l'orario pre­
visto svilupparrdo una ser· 
rata oritica di anassa alla 
linea del sindacato e de-l 
PCI, alla politica economi-

ca_ del governo Andreotti, 
rintuzzando tutti i tenta­
tivi della DC e della OISL 
di strumentaJizzare attra­
verso la critica fasuNa le 
'giuste esigenze degli ope, 
rai. A Tiaccendere il di­
battito che si è allargato 
e approfondito in questo 
peri:odo, sia in termini ge-

continua a pago 6 

I clllarazione di fiducia) in 
uQa compartecipazione di­
rètta alla gestione della 
pOlitica governativa. 

ficato profondamente pe­
l'equativo di un sistema 
che, a . regime, assicurerà 
un più sensibile eq uilibrio 
nel pagamen to delle im­
poste da parte delle di­
verse categorie dei con­
tribuenti; e nel 1977, an­
no in cui la generalità dei 
dttadini è chiamata a 
concorrere ad uno sforzo 
di carattere straordinario, 
associerà i percettori di 
redditi diversi da quelli 
di lavoro dipel1Jdente ai 
sacrifici derivanti dai vin­
coli imposti aIl'aJCcresci­
mento della massa . sala­
~iale ». . 

Sc'iopero- reg'iona'le delhhSardegna. A Sassari e Nuoro ... 
.J;j 

,L'unica sua ragione con­
sl~te, quindi, nella neces­
s!tà per Andreotti di ve­
rificare -la lealtà del suo 
stesso partito, in un mO­
~ento in cui illazioni, ag­
IDIatti, manovre si mol­
tiplicano alle sue spalle e 
qualCUno auspica addirit­
tara nuove elezioni anti­
càpitale e ne'll'app0rtunità 
!Ii!f~rtagli dalla «incauta» 
l~lZlagva epistolare di Ber 
'~guer) di legare, ancora 
P1u intimamente, alle for­
tune e alIe disgrazie del 
SUo governo il PCI - nel 
1II0mento in cui questo 
Partito chiede una veri,fi­
ca parlamentare e ribadi­
Sce l'irreversibilità dell'at­
tUale quadro p01itico. 
dfLa contropartita che An-

eotti può offrire è, in 
lealtà, solo' la promessa, 
~ntenuta nella sua rela~ 
I one~ di una maggiore 
eq!-lità» nei prelievi fi­

SCali. Che è poi l'unica 
~Vità contenuta in un 
";"'Corsa che, in sostanza, 
lIPetè stancamente le li­
~~ programmatiche e gli 
~l~ttivi già prospettati (e 

parte già persegui ti) 
~eUa fase precedente. 
SO' C .. ) I contribuenti per­
a ne fisiche versino un 
Cconto sull'imposta do­

VUta per l'anno in corso 
nella misura del 75 per 
:~to dell'imposta pagata 
cedi redditi dell'anno pre-

ente. 
~ Il nuovo regime avrà 

rattere permanente e 

In questa pràposta di un 
ipatto tSoci'aJle Jondato sul 
blocco del salario consiste 
il suoco della fìIlosofia an­
dreottiana; una fì:losofia 
dei « vincoli» e deI.le «com­
patibilità» che giustifica 
perché la s'tessa relazione ' 
sia elusiva su nodi indica· 
ti come fondamentali in 
p a,s'sato , e spazzi via" d'un 
coLpo solo, tutte le di5CU'S­
sioni sulla «contestualità» 
e i «due terp:pi» {queflli 
per i «sacrifici» e que1li 
'Per gli investimenti) tacen­
do -pressoché interamente 
sugli investimenti stessi. 

Andreotti ha anohe ano 
nunciato a~ouni aUllTIenti 
delle aliquote e delle tarif­
fe per le imposte di regi. 
stra, di bollo e per le tas­
se di concessione gover­
nativa (esduso il bollo dell­
la patente). 

Perché la manovra fisca­
le e tariffaria abbia suc­
cesso, ha precisato An­
dreotti, è 'necessario che 
siano elimina te -le <perdi te 
di competitività «impOISte 
all'industria nazionale da 
aumenti del costo di la'vO­
ro iper unità di prodotto 
molto mruggiori che nei 
paesi concorrenti ». 

Il {( senso di responsa­
bilità» Clhe Andreotti av.e­
va sollecitato nella toc-

'Dice il PCI: «l'inflazione è 'il prinCipale 
Pericolo per Ila democrazia»; e appoggia il go. 
verno della stangata_ Era successo così an­
che in ,Oi'le. In quinta un articolo di Juìlio 
Gornez: (. Inflazione e reazione; 'la lezione 
Cilena ". 

'-------------------------~----------------~ 

I sindacali·sti chiudono le mani­
ripartono . • 

I -' ~ 'fe·staziòni, ma 
SASSARI, 11 - Lo scio­

pero era sta'to organizzato 
molto male dal sindacato, 
ma è riusòto in tutte le 
ca1egorie, anche se la pre­
senza in 'Piazza risentiva 
della estraneità dei lavo- ~ 
ratori ai contenuti sindaca­
li che stav..ano al centro 
di questo sciopero: ri'lan­
cio del'la produzione, lie­
vi critiche al programma 
di Andreotti, rilancio di 
una vertenza generale sar­
da. Nella discussione dei 

~ 

giorni precedenti lo scio' 
pero era stato visto come 
il! tentaJtivo sindacale di 
instradare la rabbia opera­
ia e l'oppos;izione al gover­
no sui binari del solito 
vertenzone. 

Lo sciopero è riuscito 
bene anohe nelle scuole, 
gli studenti si sono dati 
un concentramento sepa­
rato per poi venire in cor, 
teo in piazza Italia. Anche 
gli operai della Sl'R sono 
arrivati in piazza oItalia in 

Due ragazze violentate a Saronno: 
nessun maschio può sentirsi 

al di sopra delle parti 
Le dichiarazioni del pretore che si rifiuta di arrestare i violentatori, 

fatti la pretesa ' ''obiettività'' dei giornalisti che riportano i 
nascondono la volontà di condannare tutti, vittime comprese, 
per salvare se stessi e la propria ideologia 

A Saronno due ragazze 
sono state violentate, se­
viziate e tenute prigionie­
re per tre giorni . da set­
te individui. , 

Ancora una volta le don­
ne sono sulla prima pa­
gina dei giornali e come 
sempre salgono agli onori 
della cronaca solo quan-

" 

do muoiono, ammazzano 
o vengono violentate_ C'è 
un filo che corre tra que­
sti drammi ridotti a cro­
naca nera. E' difficile di­
stinguere gli ' elementi che 
compongono questa rete, 
da cui sembra quasi im­
possibile sfuggire: c'è la 
donna, che se non è bel-

la è perlomeno provocan­
te, c'è la miseria dei! mez­
zi e dell'ambiente delle 
vittime e dei carnefici, c'è 
una mentalità profonda­
mente radicata per la qua­
le quando a una donna 
viene fatta violenza è per­
ché gli spietati aguzzini 
o sono «disadattati» op-

pli~e v~ttime anche loro; 
e m ogni caso è stata 
la donna ·a provocare. 

TI Corriere della Sera, 
mercoledì lO novembre: 
«Tiz·iana è una ragazza 
splendida, bionda, alta: da 
voltarsi qun.ndo passa », 
« la Bosetti, anche lei bi-

continua a pago 6 

cortei 
corteo: da'Vanti una deci­
na di sindac8Jlisti della 
FLM, a 50 metri di distan­
za lo striscione del collet­
tivo operaio di Democrazia 
Proletaria e gli altri ope­
rai a gridare slogans con· 
tro Andreotti e la linea 
sindacale. Il dis'Corso de'i 
sindaca'lista « nazionale» 
Muscas era il solito invito 
a lavorare .per p'I'od'llrre di 
'Più. Qualche fischio ogni 
tanto, poi le gocce di piog­
gia sono state l'occasione 

per il sindacalista !per çi· 
chiarare chiusa la manife, 
stazione. Ma, la maggioran­
za della piazza si è mossa 
in corteo con i compagni 
operai in testà · dimostrano 
do cosÌ ùa volontà di mas. 
sa di farla finita con An­
dreotti e con le astensioni 
per arrivare subito ad uno 
sciopero nazionale Clhe rac­
colga i contenuti di deci­
ne di -lotte aziendaH, di 
occupazioni che si sono 

continua a pago 6 

Il Comitato nazionale si 
riunirà il 4·5 dicembre 

Il Congresso di Rimi­
ni ha indicato 'Per tutto 
il partito e per i suoi or­
ganismi dirigenti, una chia· 
ra linea di condotta p~r 
affrontare i compiti che 
ci stanno di ,fronte in 
questo periodo: sviluppare 
in tutte le sedi del partito 
il dibattito sui temi che 
sono stati al centro del 
Congresso; portare avanti 
ad ogni livello la discus­
sione e la lotta per la tra­
sformazione dello stile di 
lavoro e delle strutture or­
ganizzative, per adeguarle 
a quelli che sono i cen­
tri reali del lavoro di mas- ~ 
sa e della elaborazione po­
litica; (promuovere anche 
attraverso iniziative cen­
trali quali convegni, semi­
nari, ecc. l'approfondimen-

to ' e il confronto sui te­
mi della linea politica e 
della fase, contenuti nella 
relazione introduttiva del 
congresso. 

Nel corso di questo me­
se, la discussione sui te­
mi del congresso conti· 
nuerà a ,svilupparsi in tut­
te le sedi attraverso at­
tivi di sezione, attivi pro­
vinciali, riunioni di setto· 
re, ecc. 

Alcune tra le principali 
federazioni inoltre con­
cluderanno i congressi il 
13-14 (Milano) e il 20-21 
(Torino, Napoli)_ 

Il 27-28 si terrà, salvo 
modificazioni, la riunione 
nazionale degli operai e 
negli stessi giorni proba­
bilmente si terrà la rlu-

continua a pago 6 

trapponendola alla scala 
mobile - al cui blocco 
si risponde con un no so-

· lo fOI'IIlale - ha dato i 
suoi frutti: per tutto il 
1977 il 'sindacato non por­
rà -la riohiesta di aumen1i 
salariali aH 'interno deltle a. 
ziende. Su questo punto 
i dirigenti sindaca:li sono 
stati ohi ari, non hanno u­
sato mezzi termini : «Se 
vogliamo difendere la sca­
la mobile dobbiamo parla· 
Te di blocco della contrat, 
tazione salariale» aveva 
affermato ieri mattina 
Vanni, e Lama ieri sera 
ha 8Jggiunto: «non possia­
mo i'lluderci di difendere 
ad oHranza la scala mobi, 
le aggj,ungendo. dell'alrtro ». 

Ma d.a· «dj.fesa ad dltranza 
della scala mobile» consi­
ste in realtà nel tentativo 
di Itoccare meccanismi so-

. stanziali della stessa; La­
ma ha eSiplicita'iIlente ohie­
s to che tutti i meccani­
smi «privillegiati» di· scala 
tnobile (come quello dei 
bancari) siano unifica ti a 
quello gerrerale. 

Uri altro ' passo avanti 
nel sostegno incondiziona­
to del sindacato alle mi­
Soure del gÒ'Verno è la de­
cisione che per tutto Ì'l 
1977 gli ope-rai rinunciano 
al rÌlposo ne-l1e sette gior­
nate festive infrasettima­
nali, che sono state sop. 
presse con i!l Tecente de­
creto del governo, senza 
pretendere la trasformazio­
ne di questi giorni in un 
nuovo periodo di ferie, la 
retribuzione sarà disoussa 
prOSSil[!HlImente oon la Con_ 
findustria. 

Come iI si-ndacato sia 
sensibi-Ie ai ricatti di An, 

· dreotti lo dimostra anche 
il tentativo di cedere e 
svendere il contJratto dei 
pubblici im.piegati. A Mari, 
ni (OISL), dhe ha detto 
chiaramente che gli ope­
rai devono smetterla di 
dhiede-re per sé perché il 
governo non ha soldi per 
il pubblico impiego, sono 
seguiti ieri Degd.i E'Sposti 
(CGIIL ferrovieri) Che ha 
cercato di liquidare il pro­
blema proponendo una 
50mma una ,tantJum di 
150.000 litre ,per sanare il 
«vuoto contrattuale» del 
1976 e Lama che ha affero 
'mato che «una soliUZione 
dei problemi con1rattuali 
ci deve essere per il '76, 
anche se modesta, ma sia· 
ma in periodo di carestia 
e questo non può non ri­
percuotersi andhe sul pub, 
blico iIDipiego... lBisogna 

· rappresentare loro la real­
tà come essa è». 

Natura:1mente, viste le 
decisioni, come era preve: 
drbile nessuno ha sentito 
1<1 bisogno non tanto di 
convocare, ma neanche di 
propor.re lo 5cio:pero gene: 
rale, mentre lo sciopero 
dell 'industria è stato fatto 
5li1tM"e al 30 novembre. La 
seconda .fase « di agitazio. 
ne» inizierà così dopo il 
20 di questo mese con 
una serie di scioperi na­
zionali articolati per set­
tore. 

E' iniziato alle 21 di 
ieri sera lo sciopero di 24 
ore indetto dai sindacati 
unitari dei ferrovieri, dei 
postelegrafonici, dei dipen­
denti dei monopoli e dei 
telefoni d i stato. 

A questo sciopero si è 
continua 'Cl pago 6 

'Nelle pagine interne 
interventi e lettere sul 
congresso. 

! 

\ 

\ 



2 - LOTTA CONTINUA 

A Firenze, Pisa, Siracusa, Roma 

• 

Riap!rono 
le 'scuole, 

artono Ile lotte 
Edilizia scolastica e mense 

al centro dell'iniziativa studentesca 

A Pisa gli studenti dell'llPC hanno 
nuovamente oooupato l 'ex riformato­
rio S. Si-Ivestro. per ottenere che tut­
to l'IPC sia trasferito senza che sia­
no spesi i 900 milioni che il mini­
stero di grazia e giustizia pretende 
per la cessione del S. Silvestro. 

Venerdì. 12 ~ Homa. si svolgerà 
una trattativa fra 'perfetto. ministero. 
comune e rappresentanti' deg'li stu­
denti. Le assemblee di tutte le scuo­
le nei giorni scorsi avevano e's'Pres­
so chiaramente la decisione di arri­
vare aUa trattativa 'Con una posizione 
di forza. di far esprimere. con una 
nuova occupazione. quanto i'l movi­
mento ha. in questi giorni di lotta. 
aoquisito in termini di chiarezza po­
litica e de,cisione. E' stata battuta 
la proposta del comune di « concede­
re» agli studenti detl'tPC un'altra 
succursale; tutti gli studenti sono 
decisi a fare del S. SUvestro l'IPC 
Franco Serantini. 

Si ,è deciso. ino'ltre di muoversi 
anche 'sul terreno dell'ocoupazione. 
con l'obiettivo di esi'gere I·assunzio· 

ne ne~la nuOVa Sicuola. dei' disoccu­
pati i nte'lI ettuaH • dei professori de­
mocratiiCi. 

A Siracusa continua la lotta delle 
stud'entesse deWistituto tecnico fem­
minile per la requi'sizione 'CIi uno sta­
bi,le sHtto. 

Lunedì scorso l,e studentesse han-
. no oocupato la provrncia e hanno fat­
to un 'sit-in all'interno dell'e'CIificio. 
La mobilitazione è 'continuata nei gior­
ni s'UcceS'sivi oon diverse forme di 
lotta. fino ad arrivare 'ahl'invasione 
i'n ma5'sa del provveditorato. 

A Firenze, de'legazioni di massa di 
tutte l,e sòuol.e. dopo una assemblea 
al ,Ii'ceo Arti'stico nn lotta 'contro il 
rin'caro del,le mense) hanno dato vita 
ad un 'combattivo corteo che ha at­
traversato i'l centro storico. Dopo una 
sosta sotto la prefettura. gli srudenti 
si o ,sono diretlt alla mensa universi­
taria. dove si è svolta una assemblea 
che ha deciso di 'Praticare H prezzo 
politico de'Ila menSla. Imposi2!ione del­
l'agibilità delle mense esistenti, mi­
gliore qualità del cibo (si sono già 
verificati 63 casi di gastroenterite 
acuta!), costruzione di nuove mense 
per i giovani, disoccupati e casalin­
ghe; sono questi gli obiettivi a'l cen­
tro dell 'iniziativa studentes{;a in que­
sti giorni. 

A Roma gli studenti del professio, 
naie Duca d'Aos'lla hanno ripreso con , 
vi'gore l'iniziativa éontro i doppi tUIl"'­
ni e .la carenza di au'le. 

Questa mattina hanno portato tavo­
li e sedie in via Taranto e hanno 
bloccato la strada per diverse. ore. 
Dopo l'interrvento del·ia 'Polizia gli 'stu­
denti si sono riuniti in aS'Semblea per­
manente per decidere nuove forme di 
lotta, Domani si è deciso di portare 
tutta la forza espressa in questi gior­
ni di lotta, direttamente in Comune; 
con 'Una manifestazione di mass'a. 

Continua la mobilitazione deglistu­
denti e dei giovani della zona sùd 
che stanno raccogliendo ampie ade­
siolii nel loro quartiere sulla richie­
sta della requisizione dell"Enaoli. per 
un uso alternatiiVo delrle sllrut'l'ure. 
Per venerdì è stata indetta una ma­
nifestazione di tutte le scuole della 
zona. con concentramento a piazza 
S. Croce alle 9,30. ' 

No allo sblocco 
dei fitti! 

fil governo Andreotti non si ferma più. Do- , 
po l'aumento dei prezzi, delle tariffe, delle ' 
tasse, dopo l'assalto sila scala mobi,le, ecco 
l 'aggressione al blocco dei fitti. 

Dal 1° gennaio il blocco non deve eSISerci 
più: questo ha deciso il governo. 

Le immobiLiari, la proprietà ~-edilizia po­
tranno 'aumentare gli affitti. In molti. casi già 

, lo stanno facendo. Per chi non può pagare 
sono già pronti gli sfratti. 

'Si tratta di una nuova, gigantesca rapina 
ai danni di milioni di famiglie proletarie. 

Quello che non hanno potuto fare in tanti 
anni; lo fanno ora con il sostegno determi 
nante del Partito Comunista Italiano. 

Il POI e i sindacati parlano di « equo ca­
none » per coprire vergognosamente ,'aumen­
to generalizzato degl'i affitti. 

La liquidazione del blocco dei fitti non de­
ve passare! 

Insieme al blocco si vuole \.iqui~are il 
patrimonio di -lotte sulla casa costruito in 
questi anni; si vogl1ono ricacciare indietro 
gli obiettivi per cui ci si è battuti in questi 
anni, a partire da quel,lo dell'affitto al 10 
per cento del salario e della requisizione 
degli alloggi sfitti. 

Gli operai che sono sces'i in lotta contro 
il governo de~la stangata, i proletari che in 
tutta Italia, con le occupaziooi, il ri,fiuto de­
gli sfratti e l'autoriduzione dei fitti. si batto.. 
no per 'i'l di,ritto alla casa, indicano a tutti 
la strada da seguire, per impedire questo 
manovra. 
NO ALLO SBLOCOO D'El F1T.TI! 
LA 'NUOVA STA!NGATA 01 ANDRiEOm 
NON DEVE PASSARE! 

LOTI A CONTINUA 

La storia dell'arresto e de'Ila scarcerazione di Susanne Mordhorst 

Venettlì '12 novembre 1976 

Intervista a un carabiniere democratico 

"Ce l'hanno sempre 
con Lotta Continua II 

" 

L'ideologia dei carabinieri, le loro contraddizioni I 
verso chi lotta tutti i giorni contro ' i padroni 

loro atteggiamenti 

Pl1bblicl'liamo un'intervista con un giovane ca­
ra'biniere al1spl'ial"io (tdi leva) di origine proletaria. 
e simpatizzante. prima di a-r.r-uo~a'l"si. di un parti­
to di sini'stra. Crediamo si'a interessante per tut­
ti, i compagni cogHere le contraddiz,ioni in'div,iduali 
e collettive c'he attravel"sano "l'al1ma benameri'­
ta ". vedere daWinterno come si esprimono i po· 
ohi carabinieri democrati'ci. In Italia. fino 'ad ora. 
i c'ara'bi n'i e l"Ii sono 'stati l'unico corpo mi,litare -dell­
lo 'stato 'i,n cui non è emerso un movimenrto demo­
cratico. nemmeno embrionale, né contra.Q;dizioni 
paleSi dentro fappa,rato ,direttivo. Eippure il f.atto 
ohe ,da alcuni anni a questa parte i, ca'rablinieri 
siano stati obbHgaN .a emergere in prima fila nella 
;repressione antioperaia e antipopolare. a}ssnlvendo 
r.n qual.ohe modo +1 ,ruolo tralc:Hz'ionale del·la ce~e,re, 
cos'Vitui·scecondiziooe materiale necessaria percl1é 
anche qui si aprano nel me'CI'io periodo contraddi-
zioni ,politiohe. . 

Hai mai avuto contrad­
'dizioni tra le tue idee de.­
mocratiche e il fatto che 
seì un carabiniere? 

Sì. lo non ho mai fat­
to ordine pubblico. ma 
comunque mi sono trova· 
to male per l'ambiente di 
destra che c'è dentro sia 
per alcune cose che mi 
sono capi,tate. 

Puoi specificare meglio? 
Da dire ce ne sono tan· 

te. Ad esempio alla scuo­
la allievi ci insegnano a 

o mettere delle spqmghe 
nei manicotti quando do­
vevamo fare ordine pub; 
blico. 

. Per la precisione un uf­
ficiale ci diceva d~ usare 
pezzi di semiasse di 500 
di non lasciarci sopra se­
gni di riconoscimento, e 
di dire, se qualcuno ci 
beccava, che le avevamo 
sequestrate a uno dei fer­
mati. C'era però anche un 
ufficiale che ci invitava a 
essere corretti. Oppure 
un'altra cosa. Quando ci 
inségnavano a fare i po­
sti di blocco, ci ripeteva­
no: « Se qualcuno vi sem· 
bra armatb spar'ate subi­
to e non , fate ' caso alla 
fandonia di -sparare . al).e 
gomme, non importa do­
ve lo beccate; va bene 
anche in mezzo agli oc· , 
chi. Ma la cosa che mi 
è rimasta più in testa e 

. mi ha messo in crisi è 
stato quando hanno pre­
so uno di 15 anni che 
aveva fregato due litri di 
benzino e alcuni sottuffi­
ciali gli hanno dato un 
sacco di botte per ore. 

Hai parlato anche di 
ambiente di destra. 

La maggior ' parte, 'spe­
cialmente gli effettivi. ce 

l'hanno con quelli che 
fanno casino. che ci pn?­
curano le rogne a nOI: 

. gli operai. gli studenti. le 
donne -che fanno i cortei 
le sfilate. Poi ci sono dei 
gruppi che ce ' l'hanno coi 
« rossi ». con i comunisti 
e specialmente con Lotta 
Continua. 

Perché proprio con Lot_ 
ta Continua? 

Un ufficiale ci dice sem· 
pre: « State attenti a · quei 
figli di puttana di Lotta 
Continua, che tirano le 
botti'glie,- hanno i capelli 
lunghi. le barbacce. Sono 
i più pericolosi. Parlano 
sempre o dei comunisti 
o di quelli di LC, e non 
solo dove sono di servi­
zio adesso, ma anche al­
la scuola allievi. 

Quando c'era la mani­
festazione per il Cile ci 
dicevano di stare attenti 
perché «quelli di Lotta 
Continua ce l'hanno con 
i carabinieri. Oppure 
quando usciamo in lbbera 
uscita ci dicono di sta· ' 
re attenti alle provocazio­
ni dei giovani e . delle ra­
gazze che per strada ci 
gridano :« Caramba» ç 
« bastardo '. ". 
"-Ma i carabinieri di $i· 
nistra ci sono? 

Dove sto io ci sono al­
cuni del PCI. Me ne so­
no accorto durante ~a 
campagna elettorale. Uno, 
dopo che aveva visto al­
Guni nastr1 che .ho, di 
canzoni popolari, mi ha 
detto che era un compa­
gno; qualcuTI(;) viene in 
caserma con l'Unità o con 

Paese Sera. Sai. si butta 
una pa,rola qua. o una là 
e si scopre che - si è di 
sinistra. Nel mio reparto 

. saremo 10-12 su un cen­
tinaio. 

Ma come hanno votato 
i carabinieri? 

La maggioranz,a ha vo­
tato DC. Anche alcuni di 
destra andavano in giro a 
dire di non disperdere il 
voto, di non darlo al 
MSI. Molti comunque 
hanno votato MSI e que­
sti quasi tutti per S~c­
cucci, che «aveva fatto 
bene a sparare » . 

E gli ufficiali? 
Leggono tutti Il Tempo, 

ci dicono che noi siamo 
passati dalla monarchia 
alla repubblica rimanendo 
compatti. Uno. ad esem­
pio, ha criticato molto 
Margherito. perché il bu­
cato sporco si lava in 
casa. Un altro ce l'ha 
sempre coi poliziotti che 
sono "tutti sbragati. non 
stanno bene in fila, sono 
con i capelli lunghi, e 
poi pigliano le botte meno 
tre ,a noi non ce le dà 
nessuno. Noi a costo d,i 
sparare, non possiamo 
darla vinta a,i dimostrano 
ti ». 

.Ma non vi pa,rlano mai 
della Costituzione, ve l' 
!tanno mai fatta leggere? 

Qualche articolo qua e 
là. Poi. sai. la Costitu- · 
zione a noi non serve 
molto per il nostro la­
voro. 

Normalmente come vive 
un carabiniere? 

Qualcuno ha la ragazza. 
la maggior parte va al 
cinema. lo certe settima­
ne, ci vado tutte le sere. 
Poi ci sono quelli che 
fanno il carabillliere in 
servizio e il criminale in 
libera uscita. Qualcuno fa 
j,[ pappone e 'ogni tanto 
dà, la donna, gratis, ai 
suoi commilitoni. 

Conosci altri casi di 
questo tipo? 

-Uno, aveva o la macchina 
ruoata, con targa cambia­
ta. In certe caserme si 
vendono molte sigarette 
di contrabbando; in un' 
altra c'è uno che vende 
pallottole, un altro vende 
armi sequestrate. Molti 
vanno in giro con due 
rivoltelle, in genere han­
no delle grosse pistole a 
tamburo « per ogni eve­
nienza ». Uno l'ho visto 
alla stazione dèi CC con 

una Smith Wesson. 
Ma si può essere Ì/n 

carabiniere democratico? 
Un carabiniere non de. 

ve essere per forza : di 
destra: si può fare il pro. 
prio lavoro anche esseno 
do di sinistra. non pie. 
chiando i ·ragaZzini. 0p­
pure. quando c'è un COro 
teo. non credo che, ' se 
noi , carabinieri fossimo 
più democratici. la geme 
ci darebbe taQto addosso. 
Certo se una manifeSta. 
zione vuole bruciare tut· 
to. allora il carabiniere 
deve essere più estremi. 
sta di Lotta Continua, e 
fare di tutto per impe­
dirglielo. 

Ma è possibile un lalio. 
. ro democratico tra i ca· 

rabinieri? 
A noi ci mandano qua 

e là_ Ci si va malvolen. 
tieri, si rischia la pelle 
ò le botte. ma la colpa 
'la dai al dimostrante .(J 

al piccolo criminale. , Noi 
siamo uno strumento in 
mano al trui. Però per . la 
maggioranza siam-o figli di 
puttana; per ribellarci. bi. 
sogna che cada iI paraOc­
chi che ci mettono alla 
scuola allievi e gli ufIì. 
ci ali. . ' , 

Per adesso andiamo "à. 
vanti a contatti individua. 
li. poi anche stiamo in· 
sieme, ci troviamo a mano 
giare. si parla tra n01 Ai 
donne. Poi c'è mo1to àt· 
trito tra effettivi e ausi· 
liari, e mandano noi. au­
siliari, in Ordine Pubbli· 
co e a fare 1 lavori più 
schifosi e pericolosi. 

ROMA 
Sabato 13 ore 16. Attiyo 

generale 'degli studenti mè· 
di indetto, .dagli studenti 
dell'Armellini nell'aula Ma 
gna d~ll'ltis Armellini in 
L.go Placido Riccardi ~Me· 
trapolitana S. Paolo}. ,Qdg: 
iniziative nelle scuole pér 
Pietro Bruno. 

PIACENZA . l r 

Attivo ,provinciale w 
Venerdì 12 ore 20,30 · e 

sabato ore 14.30 attilvo pro­
vinciale aperto ai siml?ll­
tizzanti. Odg: prosecUZIO­
ne del dibaJttito congres­
suale; a Fiorenzuola, ex 
conven to San Giovanni. 

Il terrorismo della polizia 
edesca colpisce anche in Italia 

Un esempio di che cosa si prepara con la convenzione europea sul terrorismo 
che permette Festradizione per qualsiasi reato 

Quaranta giorni di pedi­
namenti, appostamenti. 
macchine dislocate l.ungo 
lo stretto di porta Ticine­
se. con a bordo raldio-1ele­
fono e agenti dehl'antiter­
rorismo e del nuoleo inve· 
stigativo di via Moscova 
camuflfati da papponi e da 
sfaccendati, ma armati si­
no ai denti, una oI'ganiz­
zazione in grande stile •. un 
clima da grandi occasioni. 
da pencolo pubblico nu­
mero 1. Il pericoloso ri­
cercato, pedinato, fotogra­
fato. tenuto sotto stretta e 
discreta sorveglianza dai 
servizi di sicurezza, è 'la 
camp:}'gna Susanne Mar­
lene Mo!'dhorst. Si profila 
la classica «brillante ope­
razione J) dei cara:binieri. 
La compagna esce di casa 
- corso .di porta Ticinese 
59 -.. sono le dieci del mat­
tino CH'Ca, va dal lattaio, 
va a prendere -il giornale 
- S6lDpre 'Sotto l'occhio 
attento dei suoi inseguito­
ri - ,e quando sta per 
andare ' a comprare una 
gabbietta per uocelli, gli 
investigatori, temendo che 
la giovane si sia accorta 
- dava segni di nervosi­
smo. annotano i fini os­
servatori - del pedinamen_ 
10, passano all"azione: in 
cinque la drcondano e la 
arrestano armi alla mano. 

La stampa democratica 
accetterà la vel'Sione dei 
CC attribuendole la fra­
se, prafferita con un som-

so smagliante come sanno 
fare solo i terroristi quan' 
do vengono catturati: '«sta­
te tranquilli, non sono aro 
mata». Frase ohe Susan­
ne non si è mai sognata 
di dire, ma che è d'dbbli­
go secondo i CC da parte 
di chi è soli to girare ar­
mato. 

La « brIllante operazio­
ne » è terminata. La prima 
cosa che Susanne, impau­
'rita e preoocupata si sen­
te dire dagli investigatori 
è: « adesso ti mandiamo 
subito in Germania". Su­
sanne M01xlihorst è nata 
28 anni fa ad .Amburgo, è 
~aureata in psicologia e da 
due anni svolge nd suoi 
frequenti viaggi in Italia. 
opera di ,puipblidzzazione 
delle condizioni detentive 
dei prigionieri politid in 
Germania occidentaole. degli 
assassini perpetrati dalle 
autorità federali contro i 
memfb.ri della Rote Armee 
Fraktion (detta camune­
mente gruppo ,Baader­
Meinhof) segregati nelle 
carceri tedesche. sottopo­
sti alBe raJfìfinate torture 
sperimentate da anni in 
«istituti di studi" di tut­
to il mondo. 

E' membro del comitato 
internazionale per la di­
fesa dei detenuti politici 
nell'Europa oocidentaJle e 
collabora a giornali e ri­
viste, molte redazioni l'han­
no vista portare documen­
ti tedeschi e materiale di 

controinformazione sulla 
repressione in Gernnania e 
sulla progressiva inrvoluzio­
ne degli 1stituti giuridici 
e politici federali. Una at­
tività ohe non piace a 
Bonn. SttI'sanne deve esse­
re arrestata e trasferita in 
Germania, il 'governo fe· 
derale ci tiene a salvare 
>la faccia di fron te alla 0-
pinione pubblica interna­
zionale. [);ue funzionari del­
la polizia tedesca sono in­
viati in Italia a mettere in 
riga i carabinieri: stanno 
sprecando · troppo tempo. 
E in un certo senso han­
no ragione: il maggiore 
Prestamburgo - che nel 
tardo pomerirggio del 2 no­
vembre terrà una confe­
renza sta.m,pa 'per must-ra­
re ila brillante operazio­
ne - ignora per esempio 
che Susanne si è sposata 
alla fine di ottdbre con un 
taliano. Per un rpedinamen· 
to di quaranta giorni non 
è male (esclama) la ceti­
monia è a'V'Venuta a palaz­
zo Marino, nella sala dei 
matrimoni, ddpO le regola­
ri prassi !burocratiche, pub­
blicazione di quindici gior­
ni nulla osta rilaS'dato dal 
consolato tedesco a Mila­
no .... ma. a muso dUTo, 
Prestamiburgo sostiene che 
si tra tta di una pericolo­
sa terrorista della Baader­
'Meinhof, ricercata in tutta 
Europa, inseguita da un 
mandato di cattura intero 
nazionale emesso dallla coro 

te di Karlsrulhe, nienteme­
no che il 21 maggio 1976, 
segnalata alle autorità ita­
liane dall'InteI1pOl. Afferma 
con sicurezza il iPrestam­
burgo che oosanne è ri­
cercata per il rapimento 
del leader berlinese iPeter 
iLorenz avvenuto DI 27 feb· 
bario 1975 per associazio­
ne per delinquere. parteci­
pazione a banda armata 

Il Prestam~I1go ovvia­
mente o inventa o prende 
sui! serio le generiche ac­
cuse della polizia tedesça: 
inlfiatti, né i OC, né il giudi­
ce Alessandrini incaricato 
del caso, né Susanne, né 
il suo avvoca to Sergio 
Spazzali, hanno visto il 
mandato di ca·ttura inter­
nazionale che non è m ai 
stato notificato. Tuttavia 
in base alla ,legge itaIiana 
(art. 663 CPC) Susanne vie­
ne arrestata e tenuta sot­
to stretta so~glianza al­
la caserma dei CC di via 
Moscova. la stretta sorve' 
glianza si ahlenta solo per 
lasciar passare contr:o 0-
gni prassi e norma. i due 
funzionari della :polizia te­
desca travestiti da giorna­
listi: passavano di lì, la 
porta deHa camera di si­
cureZJZa era aperta... ma 
Susanne non risponde al· 
le loro domande e fa Chiu­
dere la porta. 

I carabinieri. piccati. ri­
spondono calcando la ma­
no nella conferenza stam­
pa del giorno successivo: 

la stampa complice e fe' 
dele (a parte rari casi di 
incredulità e di dubbi le­
gittimi onestamente mani­
festati da alcuni fogli) ri­
prençe le diffamazioni gra­
tuite di Prestamburgo: ter· 
rorista è poco. era nien­
temeno che la cassiera del 
gruppo, il tramite con i 
clandestini della RA'F ri­
fugiati in Svizzera. il tra­
mite tra la RAF e le bri­
gate rosse, tant'è vero che 
la ragazza abitava in un 
appartamento affittato e 
frequentato da due noti 
brigatÌsti. aippartamento 
nel quale c 'erano la bei!· 
lezza di quattro posti let· 
to. Chi ci dormiva? Si do­
manda preocoupa to il iPre­
litamburgo. Alcuni giornali­
sti si 'spingono sino a di­
chiarare con certezza che 
l'aPfìttuario delil'aipparta­
mento e l'altro compagno 
Che vi abita sono' latitanti. 
I carabinieri sanno benis­
simo che non è vero, a 
maggior ragione se Susan­
ne è stata pedinata da 
quaranta gi'Orni. «Nel coro 
so della perquisizione è 
stato sequestrato materia­
le che gli inquirenti defi­
niscono moHo interessan­
te» è stata anche in que' 
sto caso la ,frase d·o'blbligo. 
Ma poco dopo si è venu­
to a conoscere parte di 
queSto materiale interes­
sante: una ricetta in tede­
sco di un dolce amlburgbe' 
se, la magdalener kuche, 

un tubetto di inchiostro 
. da ciclostile. 145.000 lire. 
una cartina di Milano ... 
pur di ,far piacere ai ca­
merati tedeschi si passa 
sopra anche al ridicolo. 
Far conoscere in ltaJlia 
che Ulrike Meinhof 'è sta­
ta ammazza ta in carcere, 
èome

o 
altri tre memlbri 

de'l~a RAF. che in Germa­
nia i detenuti politici so­
no sottoposti a'l1a tortura 
dell'isolamento. che di· 
fendere i detenuti politi è 
un reato (avvocati sono 
stati sospesi dall'ordine 
per aver assunto 'le dife­
se della RAF) eVIdentemen­
te deve dIventare un reato 
anche in Hailia. 

Così è stato stalbilito 
dai nos tri signori e padro­
ni della Repubblica Fede­
rale Tedesca con la qua' 
le l'Itailia è indebitata per 
migliaia di miliardi. . 

H caso Susanne Mord­
hors t costituisce senza 
dubbio una antidpazione 
di quella convenzione eu­
ropea. sul terrorismo che 
permette .l'estradizione per 
qualsiasi reato. Un tentati· 
vo che peT ora è fallito: 
il ministro della giustizia 
Bonilfacio, ricevuto il cer­
tificato di matrimonio di 
Susanne con un cittadino 
italiano e constatato ohe 
in tal modo Susanne ha 
acquistato la cittadinanza 
italiana. ne ,ha disposto da 
immediata sca'rcerazione. 

Elda N. 

chi ci finanzia· 

Sede di MODENA: 
N.V. 30.000. 

Sede di BERGAMO: 
Sez. Osio; i militanti e 

tre soldati 140.000. 
Sede de l'AQUItI...A: 

Compagni di Pescassero­
li, Bruno turista, Ceccone 
Rondine, Tavolone Giando­
menico. Pompeo Mincoscia 
8.000. 
Sede di CAMPOBASSO: 

Compagni di Montagano; 
Tonino 500. Enrico 500. 
Bengurion 500, Ciccio 1.000. 
Taibarnac 1.000. Enzo 500, 
Mariano 500, Carmine 400. 
Emilio 1.000, Sconziano 
1.100, Diodato 500, Pina 
300, Nicolino' 1.000, Giovan' 

Periodo 1-11 - 30-11 

ni c. . 700, Alscensino 500, 
Sbrusc 1.000, Raimondo 
500. 
Sede di pAVIA (non com­
presi neI totale perché già 
comparsi con un' unica ci· 
fra) : 

Raccolti al Liceo Scien­
tifico 1.100, vendendo .bal· 
lettini allI 'ospedale 4.000, 
Liana 5.000, Angelo 5.000, 
lcio 5.000, I tis Casalpuster· 
lengo 2.500, raccolti dalla 
sede 47.400. 
Contri>buti individuali: 

Carlo di Torpignattara . 
1.500, Mario V. - Modena 
5.000, Gigi M. - Breganze 
3.000, Gianfranco - Forlì 
1.000, I~elda, Giuseppe, 

Ivano Giovanni - Castel· 
franc~ 6.000. Maurizio . 
Genova 30.000, Giuseppe e 
Mauro - Firenze 3.000. M~ 
Talsano 2.000. compagno 
Nonantola 15.000. Nevip' 
Ravenna 2.000, SHvano ,. 
Piacenza 5.000, 'Franc~ 
A. - Casale Monferfll 
5.000. Fabio e Floriano; 
melia 10.000, AUce - Ro 
50.000. ~ 

Totale 328.125 Tot. precedo 7085 ------= 
Tot. comp. 1.036.6~ 

H totaIe precedente 
diminuito di L 88.000 ~e~ 
sede di Venezia pubbl1c3 
due volte. 
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IL CONGRESSO DI lOTTA CONTINUA: INTERUENTI E L E 
Pubblichiamo oggi l'intervento del com­
pagno Pino, operaio della Telenohna di 
Milano, saltato ieri per motivi di spazio. 
E' stato pronunciato durante la riunione 
operaia tenutasl il secondo ' giorno del 
congresso di Rimini. Gli interventi cui 
Pino fa riferimento sono stati pubbli­
cati ieri. 

Pino 
.della Telenorma 

~ 'di Milano 
p-
n· 
p , Ritengo che parlare di centralità 
p. operaia ·signifiohi capire che cos'lè la 
~ . classe operaia nei confronti '<lei ca­
~o ·.pital'e, quindi H deterrente, 91i 5frut­
~e . tati, e quindi se ana'lizziamo (le lotte 
p. 'di questi giorni, de:lle settimane 'SIcor­
~: . se, come si sono svo!lte, chi si era 
r~ ·mosso in primo luogo nei confronti 
u dei movimenti economici di Andreot-

r
: . ti, sono stati gl i operai. . 

, Que'sto non è avvenuto solo ooes-
5.0; è da sempre. Questo dimostra 

lr~ che la rivoluzione del paese a 'capi-
tali<smo avanzato, e non 'solo dei pae­

~ si a capitalismo avanzato, può par-
!Il- . tire soltanto dalla 'classe operaia, può 
Ue p,artire da'Ile lotte operaie ne'i con­
o[ a fronti dei rapporti '<li produz'ione e 
ci "quindi Idalll'unità con gli a'ltri prole­
~ tari . Credo che questo -s'ia in pri­
I~ ma l'uogo ioI contenuto fondamentale 
bi. de'Ila centralità operaia. Di qui dob­
le biamo 'partire per vedere che cosa 
f~ ~ la centralità operaia ali"interno del 
Ifì. nostro partito, che cosa è stata, che 
l-à. CO'sa non è stata .(sopratrutto) e che 

.èosa deve es,sete. 
~ m· . Sono stato sinQ a sei mesi fa riel 
~i çomitato nazionale; a questo comi-
1. 'tato nazionale non sono più andato 

per due motivi': ì· 

,v 

ro:-

ho-
es. 
èx 

steJ. 

, 1) pemhé in . questo comitato na­
zionale io, pur rappresentando una 
'situazione di massa, non contavo, in 
quanto non ero or9anizzato a partire 
dailia r,ea!tà di Mtlano e portavo i'l 
punto di vista dfjll'e situazioni '<li Mi­
lana; ' portavo .il :Pt.I.nto di vi'sta dei 
compagni o'Pera·i e delle 'situaz'ioni 
che si ·creavano ,e qUIndi contribuivo 
a, far sì che iii c01mitato nazionale ' si 
niuovessesecondo quella -che era l' 
esigenza dei prol'etari. 
_ 'Portavo il mio contributo. Ma par­
te-cipare ad un comitato nazionale s'i­
gnihca avere andhe l'autonomia po-
Iinca: l'autonomia poliUca è fonda­
mentale in ognunO' dei minitanti ri­
voluzionari, perché significa avere ca­
pacità di analisi scientitfi'ca ·dellla real­
tà' ohe viviamo. Credo -che questa co­
sa sia mancata. Manca la 'concezio­
n~- ,che vede l'affel1mazione '<lei mili­
tanti pO'I iNci :comploosivi, man'cano 
gli strumenti per interpr'etare questa 
realtà. 

Perché, com'Pagni, la pr·ima parte 
della relaziane di ·Sofri {e non solo 
la prima parte) io credo -sia fonda­
mentale? L'atta'cco del 'capitale in Ita­
lia deriva .da 'una situazione interna­
zionale, ,che vi·ene 'sempre e'samina­
ta da chi ha sempre avutogli stru­
menti per farlo. ID, all'Interno de'I mio 
settore sono in graoo di capirlo; nel 
settore telefoni'co, nella mia fabbri-

I ca, capisco cosa si9nifrcano gl-i s'Po­
stamenti. Però bisogna salpere in que­
sto settore quali ,sono 'le mO's'se che 
il padrone ,farà nei pross,imi mesi. 
Non dico di voler predire H futuro. 
lo credo che non 'Possiamo ri,fiutare 
la teoria, ,io credo ci debba essere 
una teoria, ,che è lo studio de'I,la real­
tà con stl1umenti, che è la discus­
sione co'lIettiva dei compagni che si 
appropria anche di strumenti che 
stanno fuari della discussione collet-
tiva dei -compagni. 

Allora ,io credo ch-e siccome spes­
se volte , le 35 ore, così come tanti 
altri obiettivi, non vengono fuori sol­
tanto dalla rea1ltà operaia, perohé 
c'è l'esigenza general·e di riduzio-ne di 
orario. Credo però che i,lcompagna o­
peraia abbi'a contribuita a questo o-
biettivo. 

Questo processo al ca:pital-e noi 
non siamo in grado ,di farla perché 
abbiamo sempre dato e spe'sso non 
abbiamo ricevuto. In queste riunioni 
hhe stiamo facendo, i compagni c'he 
annO' avuto questa esigenza, vole­

Vano mettere in diSlCussione tutto i V?levano pr·ima di tutto elaborare 
a linea politica. Partendo da questo 
Volevano capire che cosa si'gnifica 
e~sere diri'gente politico, ohe cosa 
~~9nifica 'appl i'care la linea politica. 
. per questa -che io résto a queste 
r~nion-i .• 1 compagno Flavio di To­
n.no, 9'iustamente, di'ce ohe c'lè chi 
CI ha accusato '<li strumentalizzazio­
~e. lo 'credo che i compagni '<li To­
rlno spiegheranno su cosa c'è stato 
qUesto scontro, {perohé) io perso­
nalmente su alcune cose dei còmpa-
9ni di Torino sono d 'oocoroo, su'JI' 
analiSi che si fac'eva oggi tra i bi­
SOgni materiali e come si pone il 
slfl<Iacato e il Partita comunista. 

Se non vogliamo riproporre 'una li­
nea sbagliata, dabbiamD essere in 
(rado di spiegare come si svolgono 
e lotte, ohi 'le conduce, da dove 

vengono fuori e cosa ponevano i 
compagni quando facevano queste 

. lotte, quali erano i soggetti politici 
e cosa chiedevano ·i compagni. 

'Mlora io creldo {per esempio), che 
nella 'situaziane di Mi'lano possiamo 
parlare di spontaneità deHe masse e 
gegli operai. ~o credo c'he la 'spon­
taneità esrsta all'cara, per la rabbia 
che vi-ene fuori dai compagni operai 
di rispondere all'attaoco che viene 
fatto alle 'Proprie condiziani di vita. 
Ma questo non va oonfuso con 'lo spon­
taneis'mo. Crooo ohe ci 'sia un retro­
terra diver,so '<la fabbrica a fabbri­
ca. Possiamo andare ad analizzare 
com'è par-t·ita la lotta ,della fabbrica 
di Rivallta, il loro Iivel'lo . di 4avaro 
e credo che, se non -ci sono stati 
travi'581menti oa partè cl i oh i I 'ha 'scrit­
to , dal giornale abbiamo appreso 'Per 
mO ,e ,perse.gno ,com'è aWe'r1uta que­
sta lotta. 

l compagni di Milano app'artengo­
no ad un reparto oove la lotta per 
la ristrutturazione esi,steva da tem­
po. Di fronte atla volontà popolare di 
muoversi, di farla finita con l)a 'linea 
sirrdacale di atteooere e di <collabo­
rare, sona part'iti. Hanno ra:ocolto una 
parteconsi-stente delila fabbrica, so­
prattutto come qual'ità operaia, di 
compaJgni che 'Us'civano dai, reparti, 
di delegati, di -compagni del ~Ol. 
Sono andati al cansi'glio ' di fabbrica, 
per imporre cose precise, 'Un al'lar­
gamento de'Ilo sciopero. 

Questo è 'stato pOSisibile ne'Ila mia 
pi,cco'la fabbri'ca, ma non credo 'S()Ilo 
perché noi di lLotta Continua abbia­
mo in mano ilconsi91iò di fabbrica, 
(ohe è una corsa dirversa, evidente­
mente, che averlo in una grossa fab­
brica). Abtbiamo sempre sposato il 
punto di vista della 'si·nistra dellia 
fabbri,ca, delle venti donne ()Iperaie, 
che sono quelle che hanno s-ernpre 
portato avanti il contenuto del'l'egua­
litarismo; abbiamo sempre portato 
.avanti i contenuti di donne, di Dpe­
raie, che 'non guadagnano niente, cile 

. hanno sempre l,e quaHfi.che più bas­
se. Però ab'biamo sempre conquista­
to il centro dell'ia fabbrica, ohe sono 
gli operai anziani, che sono la parte 
.degli operai più sfruttati. AbbiamO' 
isalato la destra, c'he sono gli i im­
,piegati; i 'capi uffici legati ai pa­
droni. 

Quel giorno abbiamo utilizzato IO' 
strumento dei consigli di fabbrica 
dove siamo maggioritari. Abbiamo 
avuto un'assemblea, con gli impie­
gati ohe ci avevano piantato in bal­
lo. Un'ora ,di discussione su~la pi'at­
taforma e la discussione sui provve-

. diimenti. Durante que'sta assemblea 
.siamo riusciti ad imporre e a di,scu­
tere anche con ,gli impiegati su ch-e 
,cosa oc'Correva fare. Qui sano venu­
ti fuori tutti gli atteggiamenti degli 
operai, tutti i contenuti de'I 'sindacato, 
del Partito comunista; sono venuti 
fuari sinceramente i compagni ope­
rai '<l eli Partito comunista e sociali­
sta, che non 'contano nella nostra 
fabbrica; sona stati messi di fronte 
·a cosa faceva il loro partito, 'sta­
.:vano processando in assemblea la 
li'nea politica del sindacato e del 
Partita comunista che sost,iene que­
,togovemo. Siamo andati in corteo 
all'HM ,e lì oi fronte ai funzionari 
hanno parlato questi compagni, e han­
no espresso una volDntà conflittuale 
di tcontinuare. 
. Così c()lme i compagni della Far­
,gas sono rius'cit-i a toccare l'auto­
strada; anche Ilì è ,stata 'Sconfitta la 
linea poi iti,ca del 'sinda'cato, hanno 
utilizzato le contraddizioni, thanno u­
tilizzato il cans~glio·di fabbrica, sono 
riusciti anche 'lì a sposare il punto 
di vista dellla sinistra operaia di fab­
bri'ca. 

Anche da questo punto di vi'Sta il 
blocco deWautostrada nan è stato 
'un'iniziativa 'che 'ha raccolta tutti gli 
operai. Però ha mostrato la possibi­
lità di farlO': ed è stata bloccata l' 
autostrada. 

Così come nelle pi,ccole fabbriohe 
della zona Sempione, dove i com­
pagni' di tutte l,e piccale fabbriche 
che avevano fatto la lotta, anche all' 
interno ,delile cantra'ddizioni de Ha 'si­
nistra sindacall,e, ma ohe non \Si su­
bondinava mai alla s inistra s,indacale. 
Si pr'endevano anche qui iniziative 
ohe rispondevano alla sini'stra difab­
brica ,e ai cantenuti della parte più 
avanzata. C'è un apporto dicooroi­
namento di compagni che si vedono, 
di compagni rivoluzio'nari che non si 
riconoscono in nessun ·gruppa. 

E quando c'è stato da opporsi alla 
stangata, sono scesi in fabbrica, si so­
no visti al sabato e hanno preparato 
organi'camente la risposta; l'hanno 
preparata e organizzata e sono scesi 
in piazza egemonizzando il centro del­
la classe operaia, del'le loro fabbriche 
e hanno bloccato la Varesi'na e hanno 
contribuito ~ dare un sign.ificato a 
questa cosa, come i compagni della 
Magneti. Qui esistono i 'compagni au­
tonomi, i compagni nostri che da 
tempo sicontrappDngono alla linea 
del sindacato, si contrappangono ai 
contenuti precisi della ristrutturazio-

Ile, dei licer1tiamenti, degli straordi­
nari. Qui il percorso è stato diverso.' 
E' stato completamente autonomo. 
Gente che ha raccolto ' 200 operai or­
ganizzati, che $ono usciti dalla fab­
brica e hanno bloccatO' anche l'auto­
strada. Qui s'è pravocata una frat­
tura fra la maggioranza della fab­
brica e loro. Raccoglieva 'la volontà 
di fabbrica e la linea operaia. Eviden.­
temente questo è solo un inizio. lo 
credo che oggi si apra una fase in 
cui la contrapposizione tra i bisogni 
operai, i bisogni dei praletari, e la 
iine'a di coJilaborazione del PCl e dei 
sindacati è sempre più chiara, nan so­
IQ alle a'Vanguardie, a'i delegati, ma 
an-che alla mas'sa; non .<') tutta la clas­
se operaia, perché neTla classe ope­
raia esistono delle pasizioni revisio­
niste. 

Ogni compagno può verificare al­
l'interno della fabbrica quali è stata 
la nostra mancanza o anc'he i'1 fatto 
che esiste questo prdblema rispetto 
é\1I'assenteismo, agli assenteisti, a chi 
fa l'assenteismo. Su questo abbiamo 
dibattuta a lungo. Sposare il punta 
di vista di chi sta a casa, significa ri ­
proporre il rifiuto del lavoro salariato . 
Senza teorizzare il fatto che gli ope­
rai per lottare contro i:1 padrone de­
vono stare a casa. Questa cosa secon­
do me è sbagliata. Se noi soste'niamo 
questo significa che la classe operaia 
non è ,in gra:do di organizzarsi nel po­
sto di combattimento. lo credo che 
siamo in grado di partire dalle cose 
precise e di andare ~ egemonizzare 
anche strati operai . che non sona d' 
accordo con la punta più avanzata. 
Dobbiamo ,fare piaZza pLilita ,dentro le 
fabbriche, discutere di tutte le que­
stioni, anche a partire da'lI'assentei­
sma. IO' credo che si apra sempre più 
un grande spazio, si apra a'l'la sini­
stra rivaluz'ionaria e ai compagni d 'a­
vanguardia. 

Non si può solo dire che noi siamo 
contro alfa stangata, per cui , tuJti die­
tro di noi! lo credo che oggi ci sia 
prima di tutta un prob'lema di credi­
bilità. lo sono da sempre delegato, 
da quando sona in fabbrica. Ho sem­
pre parteCipato a riunioni degli at­
tivi dei delegati. Sicuramente com­
pagni come noi non possano fare mol­
ta strada nel sindacato e non hanno 
nessuna intenzione di farla, perché 
ha'nno sempre sposato il punto di 
vista della classe oper-aia e hanno 
sempre detto che la riconversioné si­
gnifica licenziamenti, significa attac­
ca al salariO'. Con queste posizioni si 
può solo stare con le spalle coperte 
ne'ila m'isura in cui ci sta dietro il 
reparto. lo credo ci sia stato un esem­
pio preciso. Noi abbiamo imposta di 
cambiare l'ordine del .giorno di un 
attiva. Siamo arrivati divisi come com­
pagni delfa sinisi'Ja con i éom'Pagni 
delegati che avevano lottato contro 
Questa stangata. Siamo arrivati a un 
confronto, abbiamo detto: vogliamo 
lo sciopero di zona anche se non c 'è 
lo sciopero generale . Abbiamo vinto. 
Sono bastati dieci minuti dopo que­
sto attivo ed è arrivata la comu'nica­
zione che c'era 'lo sciopero provin­
ciale e questa decisione è stata vo­
tata all'unanimità da questo attivo. 
Questo sciopero di zona però è fal­
lito. 

I compagni 'delegati, alcuni campa­
gni del PCI che non fanno riferimento 
') nessun gruppo, O che fanno riferi-

mento a qualche gruppO', i compagni 
rivoluzianari , si sono posti il proble­
ma di organizzar.e la sinistra, di or­
ganizzare l'avanguardia. Questa però 
non è organizzazione di massa auto­
noma, alternativa al sindacato. Se­
condo me questa è l'organizzazione 
della sinistra di fabbrica che si deve 
pDrre problemi complessivi all'inter­
no della fabbrica, di arganizzazione, 
di rottura , di iniziativa, che vada a 
raccogliere I·a vo'lontà di massa; che 
si ponga il problema della forza, di 
controinformazione, ,che vadano ad u­
til izzare momenti precisi. 

Noi a Milano abbiamo anche detto 
~he i l sindacata con questi 'Scioperi 
provinciali stringeva il cerchio intarno 
a questa iniziativa. Abbiamo pasto il 
problema di non pater rimanere SGlo 
CDn la classe operaia. Noi veniamo at­
taccati nel salario. Veniamo attaocati 
nella fati'ca , però, noi abbiamo un sa­
lario. C'è gente senza salario, gio­
vani, impiegati , ci sono tutta una se­
rie di posizioni che dobbiamo andare 
a raccogliere, perché a partire dalla 
lotta di fabbrica s~ deve riunire il 
proletariato su contenuti precisi. Fi­
nisco dicendo un 'ultima cosa sul par-
·tito. 

lo credo che dire che la centralità 

operaia signi,fica affermare che non 
c i può essere rivaluzione nel paese · 
se non appartiene al'la dlasse operaia: 
questo non significa che all'interno 
della classe operaia non ci sianO' po­
sizioni borghesi su tanti aspetti. Que­
sto non vuoi dire che ai'l'interno della 
c lasse operaia non ci sono pasizion i 
di centro, revisioniste; la classe ape­
raia ha un contenuto di contraddi­
zione materiale, però ci sono de'l'le 
posizioni, spesso a settori, che SDno 
queltfè a vo'lte ' sbagliate. Noi rappre­
sentiamo il settore di avanguardia che 
esprime dei ' contenuti giusti della 
classe aperaia: quello di rifiutare il 
lqvorp ·sfl I ElrJ,a,tQ , quindi e$prim'e un 
concetto di a'utonomia operaia: noi 
vogliamo affermare in primo luogo 
che vogliamo la crisi de'I capitale, 
perché la crisi del capita'le è Ila no­
stra liberazi·one e il cambiamento del 
rapporto di produzione. Allora iO' cre­
da che dire questa cosa non si gnifi­
chi che il compagno operaio di LC 
abbia ragione sU tutto, che debbano 
pronunciarsi su tutto. Questo partito, 
da sempre , è un partito che non solo 
emargina i giovani , emargina la gente 
al proprio interna, o mettiamo' al ceno ' 
tro i problemi che pangono i compa­
gni, a non possiamo contare . 

Noi dobbiamo cambiare modo ' di 
stare in sieme, anche fra operai_ Dob­
biamo metterci a contare. Dico però 
che non possiamo andare a costruire 
un partito, che è il partito in oui ogni 
compagno non fa criticà e autocritica 
aperta, ma so'ltanto alle spalie e ac­
èetta g'li aspetti personali sbagliati. 
Uno stile comunista di critica e auto­
critica, che va a vedere quali sono le 
nostre difficoltà, i nostri problemi , io 
lo condivido. Ci sono compagni che 
non parlano, non solo perché non san­
no parlare , ma perahé. sono ~empre 
stati tenuti in minoranza, espropriati, 
e quindi oggi è giustissimo che noi 
prendiamo la parola. Abbiamo proble­
mi precisi, anche nostri. Dabbiamo 
riaffermare anche questi aspetti, per­
ché essere rivo'luzionari, come è sta­
to spesso nel 1968-69, vuoi dire espri­
mere che cosa pensiamo del'la fami­
glia; dabbiamo dire -che cosa pen­
siamadel'l'aborto, che cosa pensiamo 
dei rapporti fra uomo e donna. Dob­
biamo confrontarci su Queste cose. 
Non dobbiamo dire solo che siamo 
aperai e abbiamo ragiane. Abbiamo 
anche noi delle ioee borgheSi; a me 
per esempio piace lo sport, mi piace 
il pallone. Vuoi dire che dDbbiamo di­
scutere 'l'ideologia borghese che ten­
ta di passare nella classe operaia. 
Non dobbiamo limitarci a dire come 
al solito: partiamo da'Ila fabbrica, par­
tiamo di 'lì e pO'i ci fermiamo. lo 
credo che non sia su.ffjciente, anzi 
sia sbagliato dire: eleggiamO' i diri­
ge'nti, poi andiamo a cORtrorlare . Noi 
çlobbiamo ribadire che queste riunio­
ni sono riunioni di ela.borazione po­
litica, che fanno la linea politica. I 
dirigenti devono applicare la nostra 
llinea pO'liti ca. Evidentemente c'è an­
cora un problema di maggioranza de­
gli organismi, noi manderemo tre o 
quattro compagni del comitato nazio­
nale di 'MilanO'. Ma questi compagni 
devono rispondere del'le cose che di­
cono al compagno di Milano. Ogni 
volta che si fa il comitato nazionale 
si ~iscute cosa si va a dire. Ho ca­
ç)'irto cosa vuO'I dire il compagno della 
Spa Stura. Bisogna tdirlo chiaramente. 
T'U dici che il gruppo dirigente deve 
essere un gruppo dirigente omoge­
neo. lo credo che questa cosa sia giu­
sta; credo però non sia possibile che 
ci sia una vittoria a'l congresso su 
tutto e per tutto. ('I compagni di To­
rino devono anche venire a spiegare 
su cosa è awenuta questa rissa, o 
se non è avvenuta, su quali prablemi 
e che vengano a spiegare. t compagni 
di Torino ci devono anche spie9are 
però su quali contenufi è avvenuto 
il diba~ito al 'loro congresso provin-
ciale. lo sono d'accardo con te sul 
fatto di andare a' costruire le lotte. 
Anche' a Milano esistono questi pro­
blemi. Bisogna vedere però anche se 
queste affermazioni si traducono in 
aperaismo.) 

,La d'iscussione sulla forza é stata finora 
" separata". Ora si può cambiare · 

Questa tè la sintesi S'chematica del­
l'intervento Iche non mi è stato pos­
'sibile fare al congressO' per motivi 
di tempo. La scelta di non anicchir­
lo con rifl,essiani post-tCongressuali 
nasce dal.la convinziane .che il mO'do 
verticista ed indiv idualle di riflessio­
ne e di direzione sul problema della 
forza t'nora adattato abbia prodottO' 
tropp i e gravi guasti. L'uni co modo 
di procedere che mi sembra attuale 
è que l'~ o di a'derire alla mozione pre­
sentata dal campagno Morena, met­
tendo a disposiziane di chi lo voglia 
l'intero patrimonio - anche negativo 
- di esperienza e '<li dibattito fin qui 
aocumulata. 

Non era mia intenzione intervenire 
in questo dibattito congressuale sulla 
questione specifica della forza. Pecca 
di mio-pia polit ica ch i non capisce che 
nella risolu,zione <dei nodi affrontati 
dalla discussione in questo congres­
so , e saprattutto nel moda in 'Cui so­
no stat i affrontati, sta la possibilità 
di superare ampiamente Ile diffico ltà 
ahe da sempre hanno attanagliato 
questo settore ,di lavoro. E cioè: es­
sendo mia convinzione che l 'errore 
fomlamentale in tutti questi anni nel 
settore della farza sia stato la se­
parazione di questa 'daNa « politi'ca " 
è imposs ibile uscire daHa 'crisi a pre­
scindere dal dib attito sulla natura del 
partito , la milizia politica, lo stile di 
lavoro. 

La non comprensione di"questo sta 
alla base dell'errore fatto 'dai compa­
gni che hanno firmato la mozione Iet­
ta d::;l compagno Albonetti. Questo 
stesso errore sta alla base del ma­
lumore che agitava - pochi - 'com­
pagn i del servizio d'ordine (è inte-

ressante notare il fatto che i com­
pagni della commi'ssiane FA. 'si siano 
- al contrario - interamente rieo­
no's'ciuti ne,I dibattito, così come era 
portato avanti dalle çompagne e da­
gli operai. Riflettere S'U ciò si'gnifica 
per esempio cogliere la diff'erenza tra 
chi mette in dis'cussione il proprio 
rapporto con le masse e chi non può 
perché questo rapporto 91i tè negata 
strutturalmente). Alilara mi sembra 
necessario chiarire al'cune cose. 

1) La forza, came ogn i rivO'luziona­
rio dovrebbe sapere , è il problema 
de'cisivo per la vittoria finale , Par­
lare della forza non significa 'Parlare 
solo del serviz iO' d'ordine delle F.A., 
o della contro informazione ma sign i­
fica parlare del processo di emanci­
pazione del proletariatO', del la sua or­
ganizzazione, dell r'uolo che l'avan­
guardia cosciente ed organizzata re­
cita in esso. 

Il servizio d'ordine è una struttu­
ra di partito alla cui formazione e 
vita concorrono tutti i militanti. Il 
servizio ,d'ordine non ha un settare 
sociale specifico su cui interviene e 
dalle cui contraddizioni materiali è 
leggittimato. Il servizio d'ordine è il 
partito nel momento in cui" la poli­
tica diventa guerra» e c iaè la con­
traddiziane è risa,lubile solo con l' 
annientamento di uno dei due po'Ii 
antagoni'sti, il momento in cui la dia­
lettica non tè più sostenuta dal,le « ar­
mi della critica» ma dalla «critica 
delle armi". c'ome tale - « partito 
in tempo di 'guerra» - il servizio d' 
ordine si legittima nel reale rapporto 
con l 'intero fronte proletar io e rivo­
luzionario che le sue strutture oriz­
zontali hanno. Raggiungere la soddi-

mazione di questa definizione che io 
'ch'i'amo «militarizzazione» del parti­
to è l'obiettivo a cui dobbiamo ten­
dere. Non mi dil'ungo su questo 'Punto, 
un discarso leggermente più arti'co­
lato è esposto nel mio intervento sul 
secondo bollettino con9ressuale. 

Questo non si,gnifica affo-ssare il 
serViziO' d'Drdine ma lavorare :per ren­
derlo poliHcarnente efficiente e lega­
to al'le trasformazioni - e contraddi­
ziani - Ipresenti nella -olas>se. O si 
teori'zza i,l 'corpo separato terzinterna­
zionalista o si lavora affinché - ca­
me nel partito - anche nel serv'izio 
d'ardine sianO' presenti tutte le con­
traddizioni in seno al popolo e da 
quest'o ne tragga vita -e forza. 

2) Il servizio d'ordine non è il par­
tito deglianti.fascisti e dei ribelli è 
« il partito rivoluzionario». che sa di­
sciplinare e reooere uHle aWinterno 
del Iprocessa rivoluzionario 4a milizia 
antiborghese e antifascista di molti 
proletari {soprattutto giovani). L'atti­
vità def servizio d'ardine è il momen­
to in cui essi esprrmeranno - forse 
meglio di altri - la loro volontà di 
lotta, la loro 'combattività, - la Iloro 
rabbia, ma deve essere ' anche il mO'­
mento in cui essi imparano a con­
frontarsi e a mi'surarsi con altri ri­
voluèionari - con altre Il entità so­
ciali" - e nel vivere questa con­
traddizione sappiano mettere in di­
scuss ione se stessi, riconoscere vol­
ta 'Per volta la "sini'stra» e volta 
per volta accettarne l'etgemonia. 

Vorrei citare l'esempio delle orga­
nizzaèiani oel PC cinese nell quarto 
,corpo d'Armata Rossa . Qui ac-corre­
vano i ribelli più ra'<licali, gli ele­
menti più anti-giapponesi' e anti.Jbor-

continua a pag, 4 
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gihesi dell'intera Cina. Pet1Correvano, 
a piedi, tragitti di migliaia <:Ii ohi­
lometri per arruolar'si' e per potere 
ccYmbattere. Non c'era nessun <:Iub­
bio ,che essi fDs'sero, nel mO'mento 
della battaglia, i compagni più decisi 
e ri'sol'uti, che fossero in quei mo­
menti la sinistra del partito. Ma que· 
sto nDn era ùn dato suffioiente aga· 
rantìre a lorO' e sempre il ruolo di 
'sini'stra: questi 'Compagni commette­
vano pareoC'hi errori che, nel dicem­
bre 1929, furono <lenunciati <la Mao 
(Icome correggere le idee sbagliate 
nel partito). E l'uÌ1i'co mO'do per CDr­
reggerli era quelilD di affrontare tra . 
le masse ,le contraddizioni, dentro le 
qualr questi compa'gni avevano ! un 
ruolo cDnservatore, ' e nella verifica 
<Ielle propri'epO'si'zioni, in ambiti di 
massa era possibile trasformare gli i 
errori in lezioni, la debolezza in for­
za. 

Il congres'so ha ,dichrarato che ,sia· 
mo f'n una guerra di lunga durata: 
solo attraverso la Ilotta di massa, so­
lo nell'affrontare ,le contralCl'dizioni in 
seno al popol o, i proletari si libera· 
no di pastoie ,ideologiche e mate­
riali ohe li tengono i'n~catElnati e giun­
gono a'lIa cosrci'enza rivoluzionaria. Da 
questi due pro'cessI intimamente le· 
gati fra di lorO' na1sce la base deHa 
questiDne della forza: fO'l'19anizzazio­
ne. 

Una compagna diçeva « la fabbri­
'Ca CDme la caserma sono una con­
centrazione di «ma's!chilismo "pur es· 
sendo I uDglh i i'n cui la lotta di C'las­
se raggiunge il massimo livello >l. lo 
<:rooo ,ohe ,iii servizio d'ordine, pur 
essendo espressione di mi'lizia poli­
ti'c'a ·qualitativamente alta, sia un luo­
go dove ifa fa'ci,le presa la ideolo:gia 
borghè'se « viri'le", investirlo - co· 
me ne è stato investito ·iI partito -
de'Ila contrack1izione uomo-<lonna (ma 
non solo di q~\Ia) è l'unico modo 
per renderlo stru:r(l~nto delle masse. 

3) Una cosa Iche 'ini. preme chiarire 
per onestà nei confronti di molti Icom­
pagni di allOune 'se'Cl i 'con i quali ho 
lavorato piùintensamef\te, è che ali' 
internO' del s'ervizio d'ordine da quasi 
due anni è in corso 'unpS'Contro po­
litico mDlto aspro. ,I Q'ue pO'Ii con­
trapposti ,di questo 'S'Contro sono da 
una 'p.arte i cO'mpagni dal cui dibat­
titoè ~caturitD l'intervento sulla for­
za apparso sul secondo bollettino con­
gressuale, dall'altra i ,compagni che, 
purcon differenze tra Iloro, si awi~ 
cinano alle posizioni eSiprasse ·dal 
compa'gno Albonetti al congresso. Tra 
le più gravi responsabilità <le,I'la di­
rezione naz,ionale .ael settore vanno 
sottolineate da una parte l'incapaci­
tà di portare fino in ifondo questo 
scontro, la sottovalt.itazionedella pe­
ricolosità .' di alcune posizioni pre­
senti nel dibattito, e, sopratt>utto, di 
non aver mai reso noti i termini po­
liUci del,lo scontro mettendo ~utti i 
compaglli in gra<lo di' gi'udicare e di 
schierarsi, dall'altra faver affrdato a 
questo settore ~a ba'ndiera della « si­
nistra » basandos'i solo sulla questio­
ne dell'iniziativa senza rendersi con­
to che se in alcun'e situaziÒ'ni ciò 
era lecito, in altre era mol<to' arbi­
trario e perilcoloso. 

4) Questo congresso in ogni caso 
ha clhiarito anche molte 'cose a pro­
posito :di questa situazione; cioè è 
possibUe us'Cire ,dal,J'am'biguità e 
conquistare una posizione 'corretta, 
rendendo tutto i'ntero questO dibat- · 
tito a chi per troppo te~po ne è 
stato espropriato e ,lo ha semplice­
mente subìto. lo Icredo ,che l'unica 
via d'uscita sia quella che le com­
pagne femministe e i 'compagni ope­
rai, si facciano carico ne,Ile loro 'riu­
nioni an'che di questi. problemi e fi­
nallflwnte venga ricomposta la frat­
tura tra politica e 'forza negli ambiti 
di elaborazione politica. taddove le 
masse entrano più di rettamentEl nel­
la vita del nostro 'partito è 'Po's'sibi~e 
oggi verilti'care senza paura I;e rispet­
tive posizioni. E' mia ferma intenzio­
ne utilizzare tutti gli strumenti 'che 
mi sarà concesso usare (spero anche 
la partecipazione di'retta) perché se'l:­
te alOni di patrimonio non vadano 
persi ma utilizzati nel 'corso del dic 

battito che si aprirà, 
5) Vorrei aggiungere alcuni e,lemen-

ti di ,giudizio 'sulle 'posizioni del ,com· 
pagno Albonetti . Nel suo intervento 
tras'Pal~iva una linea «militarista» e 
organicamente di destra, Non mi rife­
rì'sco alla sottolineata necessità del 
s'ervizio d'or,dine e de'dia controinfor­
mazione: tutti !Siamo perfettamente 
convinti deHa necessità di essere in 
grado di sostenere 'lo scontro al mas­
simo live\tlo in cui si e'sprime; di qui 
io sostengo la '" militarizzazione " co­
me capacità di intervento politico­
mi I itare nelle nostre sbrutture oriz· 
zontali. Mi riferis'co invece a) al giu­
dizio sul rapporto o.CJpOl, C'è uno 
strano parallelismo tra le posizioni 
di A1lbonetti, Bobbio, e j.J Ouoti<liano 
dei Lavoratori. 

putti e tre sostel1'gono Iche li'l POI non 
è partito di' regime, che il POI non 
fa ancora parte organica dell'la mag­
gioranzadi governo e 'c'he quindi la 
lotta 'contro A n<lre otti non passa at­
traverso una fase di lotta e di rottu­
ra dell'unità politi'ca del revl 'sl'Oni· 
smo; b) per 'questo lo stato democri­
stiano appare come una entità mono­
liti'ca estran·ea ai rapporti di forza 
presenti nella 'so'Ci età , perfettamen­
te inglobata nel'la macohina , armata 
dell'imperialismo é completamente 
fmmune da'Ilo scontro t1Jra, le classi, 
dalla lotta di ma's'sa; ,.ç) per questo 
la r'eazione marcia a passi da '9i. 
.gante, incontif'astata nel suo 'cammi­
no e senza subire l'effetto di al'C'una 
contraddizione prodotta dalla lotta di 
classe; d) t\'unica rottura possibile 
dell'attuale equillibrio di regime è 
una rottura da des'tra che porta al 
controllo milita're de,I capitale sulla 
forza-Iavow, e cioè una rottura che 
avviene i'n -una situazione in cui la 
sconfitfa della classe operaia è già 
consumata. 

Da queste affermazioni consegue 
che l'uni'ca vi'a per opporsi a questo 
progetto è l'azione dEllI'la avanguardia 
organizzata (e prati'camente Ila lotta 
al,la r'eazione la fa i'l 'servizio d'ordine 
di >Lotta .continua). Non mi dilungo 
troppo ' s-ul compagno Albon'etti poi­
ché mancano tracce Iscritte della sua 
posIzione non vorrei' corr8lre il ri­
schio di attribuirgli dignità polititca 
che forse non merita. Credò neces­
sario 'sottolineare però altri aspetti 
pericolosi che mi pare di' ritrovare 
neHe posizioni dei ',compagni firmata­
ri deHa mozione e 'cioè la separazio­
ne tipi'camente -revisionista ,della po­
litica ·dall'economia: l'anti.fas'cismo, 
l'iniziativa di servizio d'ordine e co­
munque in gene.re la lotta a'lla reà· 
zione è compito spedfico del. partito 
senza nessun nesso ('se non ideolo­
gi,co) con la lott.a del'l e masse sul 
terreno rivendicati'Vo economico; que­
sta è una~ 'Goncezione ,difensiva ·che 
molto rilcorda il IPOI d~1 1948. 

lo chiedo a questi ICOlmpa:gni: ,se 
non · ci fosse la reazione noi non 
pal1leremmo della forza? lo cre'do che 
dovremmo parlarne ugualmente e 
oredo che oggi - in presenza della 
reazione - noi dobbiamo avere una 
concezione offensiva e cioè di sa'l­
datura ,della lotta rivoluzionaria del'le 
masse sullè contraddizioni material i 
con Ila lotta 'contro l'a reazione. Su un 
altro punto vorrei soffermarmi bre­
vemente ed oè quello che riguarda 
i,l partito; mi sembra ,che ,questi 'Com­
pagni 'ri'Propongano una vi'sione del 
partito 'come « 'coslcienza esterna" 
delle m,a'sse, come unica e privile­
giata sede 'del,I'autonomia del prol'e­
tariato, sede cioè della strategia ri­
vol'uzioMiria. Compiono secondo me 
un 'operazione che fa ,del partito l' 
elemento espropri'atore del ruolo <:Ii 
chi è protagonista delila propria eman­
cipazione. 

Credo che questa visione del par­
tito . sia stata da temlpo battuta dal 
movimento delle . masse e che una 
corretta conce·zione . del partito sia 
determinata dalfanalisi del,le caratte­
ristiche della crisi'. Non mi sembra 
il caso comunqlje di aplrire un discor­
so ,di tale portata. 

M i scuso per i I modo rozzo e sche­
matico usato nell'esposizione ma lo 
spazi'o a mia 'disposizione era po­
chi'ssimo, c're'do comunque di avere 
fornito uno spunto sul quale sia pos­
sibille sviluppare un dibattito che io 
ritengo decisivo. 

Roberto Delera 
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Due· centralità che 
devono integrarsi 

« Integrarsi e non coesistere, perché la coesistenza 
è truffa ... » 

scrive il compagno Bruno di Bologna, 
che racconta anche di come ha discusso del congresso 

con ' militanti del PCI 

Incominciano ad arriva­
re lettere sulle posizioni 
emerse nel corso del di­
battito al congresso. Qua­
si tutte sono purtroppo 
molto lunghe, per la pub. 
blicazione sul giornale e·· 
sigono grossi tagli. Chié­
diamo a chiunque voglia 
prendere posizione sul . ' 
congresso di ridur-re al 
massimo possibile la lun­
ghezza degli articoli . (80· 
100 righe dattiJoscritte). 

Oggi pubblichiamo am­
pi • Stralci di tre lettere, 
del compagno Bruno di 
Bologna, di Alessio edì 
Elio di Bari. 

Dkò come ho vissuto 
personalmente il nostro se­
condo congresso, dando hl 
miQ 1C0ntri:btuto nel servi­
zio d'ordine. 

Venendo a Rimini pen­
savo,come tanti altri com­
pagni dell'a nostra federa­
zione, che senza du bbio 
non si .sarebbero risOlI ti i 
problemi ma n on avrei ' 
mai immaginato q uan to è 
successo. 

Al tèrmi.ne del n os tro 
congresso provincia'le di 
Bologna mi sentivo esa· 
sperato per il fatto che la 
discussione mi aveva for­
nito s610 un'immagine d i 
come potesse vincere il 
« nuovo» nell partito. Nel· 
la nostra federazione le 
esigenze eStpresse datlle 
compagne femministe, dai 
compagni operai e dai 
compagni (per tradizione) 
del servizio d'ordine a u na 
direzione o=ai logor a, · 
non hanno trovato neH'i1m­
mediato uno sbocco prati­
co. 

, .. Penso Isi sia verificato 
in questi ultimi anni un 
continuo calpesta're di 
quanto ritenevamo doves­
se essere la tpregiudiziale 
per ogni organizzazione ri· 
voluzionaria: il rapporto 
ma.sse.qJarti to-rrnasse. Da 
questo grosso Umite peno 
so. sia ipoi derivato lo sc.o1-
lamento fra noi m ili tan ti 
ri'vo'luzionari e iol nostro 
essere personale e ancòra 
fra noi militanti e Je ma.s· 
se. 

In questi giorni abbia­
mo sep.tito il vomito get­
tato su di noi da borghesi 
e revisionisti. 
Non dobbiamo ' dire che 
per noi è un onore; fini. 
remo c.osì per tramutare 
la ricchezza e il potenzia, 
l'e del nostro dibattito in 
un OI1gOlglio che non trova 
spazio nel movi'mento, 

Che pennivendoli e ciar· 
latani continuino ad insu1. 
tarci. è dovuto secondo me 
innanzi tutto al fatto ohe 
costoro non potranno ,mai 
pensare, :che chi osa con· 
tro la società dei padroni 
possa osare anooe dentro 
e contro le strutture che 
si è dato. 

Lo i'mmaginate un con. 
gresso delPCI dove le 
donne, gli aperai IScontran­
dosi collettivamente crea· 
no ile premesse e . le con· 
clusioni? 

Lo inl'ffiaginate un con­
gresso dove i dÌiri,genti 
hanno il posto di imputa· 
ti? Credo che non lo ve­
dremo mai un congresso 
di questo tÌlpo a casa ,loro, 
ed è 'proprio perché l'ho ' 
vi,sto da noi ohe ho riae­
quistato fiducia. In questi 
giorni mo!ti compagni an­
che del ,RCI mi chiedono 
se è vero queNo che ha 
detto il TG 2. 

Avrei sbagliato alteran­
do con la pretesa di «ab. 
bellire» ciò che successo 
in quanto farei il torto 
ma,ggiore a noi stessi e 
alle masse; ALla gente in­
teressa 'sapere proprio per­
ohé sono anche i loro rap. 
porti per,sonali in dis'Cu5-
sione, sOiprattutto ne\.le fa· 
miglie con i ,figli, le !figlie, 
con le mogli e i mariti. 
Anche qui a Bologna cre. 
sce enOllmemente il dissen. 
s.o, dei lavora1ori dalla po­
lItIca ide~ sacrifici, dissen· 
so ohe parte da una seno 
sazione di impotenza e 
s trumentaolizzazione. 

Gli ultimi tre scioperi 
provinciali e regionali li 
.abbiamo fatti, mi diceva 
un operaio chimico, della 
goanma, iSlCIittoa'l PCI, 00. 
lo 'per non fare 'brutta fi­
gura, per non passare da 
crumiri. Fra poco, mi di· 
cevano dei pensionati, 
shloccano i fitti e noi sia 
ma nei guai; m~ sembra, 
aggiunge uno, ohe la poli· 
tica del compromesso con 
la DC abbia aVlllto l'effet­
to contrario: anziché la 
DC a sinistra è Berlinguel"t 
che si sposta a destra. 
Penso ohe ·sia giusto che 

' io parli anche di . queste 
cose lP'erché ci aiutano a 
proseguire meglio 11 con· 
gresso. 

Ora, di fronte a queste 
cose mi rendo con to che 
sarebbe stato fa1so avere 

, 
avuto un testo sacro pri. 
vo di contraddizioni; se 
così ,fos,sie stato significhe­
rebbe I()he "veramente sia. 
ma .sradicélti dalle masse. 
Significherebbe ciclè ohe il 
noS'tro partito è chiuso al­
le ma'S'se e ohe Je masse 
,sono ohiuse nei nostri con. 
f,ronti. . 

Gli obiettivi che i revi­
sionisti hanno 51ban1dierato 
p.er anni e che ora ,fanno 
cadere nel nulla sono tal­
mente' vistosi e numerosi 
dhe provocano uno s'bila!l1-
ci<rmento, uno slbandamen. 
to enorme anche nel pro­
letariato. L'altra sera par­
lan.oo al bar ancora con, 
quel!Compagnoohimico mi' 
dix:evache il ,sindacato do­
veva piantarla 'di" trascura_ 
rare le- pÌ'ocole fabibri>che, 
lo diceva in un rncodo che 
mi senrbrava di sentire 
quel 'Compagno aI congres­
so ohe si incazzava 'COtTI LC 
proprio per le 'stesse ra­
gioni. Un altro iscritto al 
PCI che ifa il facchino si 
incazzava per io! fatto che 
questi ultimi scioperi non 
sono serviti a niente; quan. 
do .gli ho dhiesto come 
dovevamo reagire ha ri. 
sposto !Che l'uni'ca ·cosa che 
può !fare è lamentarsi a11a 
prossima assemblea gene­
rale di cooperativa, Dob­
biamo prestare attenzione 
a questa risposta in quan. 
to denuncia una posizion0 
che è generali;zzata fra i 
laVaTa tori: la tpO~izione cri· 
tica al sindacato e al PCI, 
ma la mancanza,:di fiducia 
nei confronti di' strutture 

. alternative d.cwe militare. 
Sia ben chiaro ohe con 
questo nOI! -(,og~io 'legitti­
mare l'e posizioni di quei 
compagni che sO'stengono 
di form.are coriI'enti a,ll'in. 
terno del sinidacato o di 
promuo.verne un quarto. 
La ·~truttura stessa del sin­
da'cato è revisionista, nei 
suoi fonldamenti teorici e 
pratici. Credo che non ci 
sia mai 'stato un sindacato 
rivoluzionar;io in Italia, 
neanohe quando la CGIL 
faceva gli scioperi da sola, 
in quanto il sindacato ac­
cetta il fatto che in una 
società capita'lista i lavora­
tori devono frure innanzi­
tutto il ,loro dovere, devo· 
no· acce'1:tare la razionalità 
della pro!duzione capitali 
sta. Al 'contrario sostengo 
che un opeTaio ha sempre 
ragione di fronte a,l pa­
drone e fa bene quindi a 
non lavorare, ad alSsentaT­
si, a boicottare -laprodu­
zio ne. Guardiamo la cam­
palgna 'Contro l'assentei-
9II10 Z ha fatto presa in 
molte c ategorie ma solo 
perché accompagnata dal 
terrorismo, dal ricatto del 
posto di lavoro. Ci sono 
operai, soprattutto nelle 
piocole e moore fabbriche 
che 'guardano male gli as­
senteisti e che !hanno, vo­
gHo dire, il senso di «Te­
sponsabilità» nei confron­
ti della pI;oduzione. Per 
me la rllJgione sta nella po­
li ti'ca della 'ricostruzione 
che i revisionioSti hanno 
continuato Idal 1948 ad og· 
gi. Ciò ha impresso quella 
pSÌlcologia che sostiene .che 
per avere diri tto di parola 
prima di tutto devi dare 
l'anima .sul lavoro. Mi 
s'embra quasi ohe l''Ì.stitu­
zione sindacale a'ssomigli 
al tribunale dove « la lego 
ge è uguale per tutti »: 
ricchi e poveri, crumiri e 
'Compa!gni si tIro:vano in. 
chiodati alle loro respo:n· 
sabi1hà di 'Cittad ini di frOI\::­
te al tribunale e di la,vora­
tori di fronte al siDtdacato. 

Tutte queste responsa'bi. 
.Iità vengono' imposte ,ai la· 
voratori in una 'società che 
non è la 10ro. 

Tornando al congresso, 
,quello Che dovrà continua. 
re in tutte le sedi., mi 'serrn· 
bra Idi aver dedotto akuni 
elementi tpriru::ipa,li che mi 
.è innpoSos~bile eJentare in 
OIr'dine di iJmportanza; la 
.centralità operaia la ceno 
tralità femminista, la cen­
tralità personale. Dico su. 
bito che queste !Cose n.on 
dovranno essere più solo 
in antitesi; ora .Io rimango­
no ,per catti'va eredità, Con. 
Icordo comunque con quan· 
te ·sostengono che il !pun­
to d'i vista ,femminista non 
potrà mai esistere corretta­
mente ,in compagni; in 
quantO' noin rinunceremo 
'alla comOldità del pri'VHe 
tgiò, 

... In queste ultime setti­
,mane 'soprattutto ho nota­
to fra noi compagni e le 
co.mpa,gne .delle diffidenze 
che risohia'no di rilma!l1ere 
isola te anziohé dioS'CuSoSe. 
JIo notato per e!Se'ffiJPio in 
me stesso e in altri com· 
tpa.gni proleta,ri una diffi· 
denza verso chiunque in 
sede non abbia prob[emi 
materiali (voglio dire: scil­
di). iLa stessa cosa l'ho 
subita in quanto maschio 
da: parte delle compagne 
donne. 

Anche 'su questo voglio 
dire la mia , Se è vero che 
-la centralità !femminista 
esi,sterà nel partito solo e 
finché le compagne !Si im­
ponranno, è altrettanto ve 
ro per me che la centra· 
lità operaia ci sarà solo 
se anohe 'gli Oiperai' s'apran­
no imporsi. E fin qui ri­
mane ancora tutto in dub· 
bio; mi chiedo ancora co­
me questi due aspetti po­
tranno integrarsi e non 
coesistere. La coesistenza 
è truffa ... 

'Ciò che stalbili's'ce un 
giusto ra.ppwto tira qe esi­
genze dei cottnpalgni ope. 
rai' e proleta,ri e quelle 
delle co.mpagne donne è il 
partire dalle proprie esi· 
genze lPersonali. lSenza sa­
crifica,re nut\la di sé stesso. 

( ... ) Anohe a quanti pre­
tendono di erigersi alle 
spaHe ditcendo che atl no­
stro congresso si è fatto 
tu tto JIleno 'Che politiJca, 
dobbia'lTIo spiegare che la 
politica Jlon è una cosa' 
astratta, non è una cos·a 
est'ranea .ne ,proprie con­
trad,dizioni. ( ... ) Quando le 
compagne hanno attaccato 
il corr,;::>agno Erri non .so· 
stenevano solo !di essere 
state ,usurpate di una ma-

. ni,festazione · e di contenuti 
ohe sono loro; le campa. 
gne seconrlo me hanno e· 
spresso in quella criti'Ca 
anche il punto ,di vista 
corretto suna questione 
della .forza, Quei compagni 
ohe 'Continuano a dire ohe 
ci sonotdei problemi più 'Ì<m­
portanti da discutere, devo. 
no catpire ,che 1e contraddio 
ni uscite a'I con~res'So' so· 
no i problerrni principa'li 
'Per l'm tero movimento an­
che per ,una intera genera­
zione. C .. ,) 

lo credo che saremo di· 
sposti a lavorare, dieci mil. 
-le volte di più di quanto 
a:bbiamo fatto finora, solo 
se potremo identmcarci 
nel partito, solo se tpotre. 
mo riconoscere -le nostre 
contra'ddizioni nella realI· 
tà. 

Le compagne hanno di­
mostrato che non c'è mon· 
tagna abbastanza alta che 
non si ;possa demolire, ci 
'hanno insegnato, imponen­
dosi, un grande 'presuppo­
sto, 

(Mi 150'110 azzaJrdato a 
scrivere solo Igrazie al con­
gresso). 

Bruno A vvallone 
di Bologna 

~ 

Come ho b'attuto 
la sfiducia 

-In una lettera del compagno Alessio di Bari, 
le riflessioni 

di un militante sullo svolgimento del congresso 

.. .Il primo giorno, dopo 
la relazione di Sofri, ci 
siamo divisi in quattro 
stanze cUverse e cosÌ ab-' 
biamo continuato per la 
mattina seguente. C'era 
insodd.isfazione in me per 
questa forma di discussiO­
ne, ma si sono viste ano 
c'be le 'prime avvisaglie di 
quello che sarebbe succes­
so il giorno dopo. Ho avu­
to ,paura nel vedere e sen­
tire decine di compagni 
operai che criticavano du­
ramente i dir~genti, rivendi­
cando la propria centrali­
tà, che descrivevano la lot­
ta contro il sindacato e 
il il'CI, l'organizzazione 
scientifica degli scioperi 
contro la stangata. Ciò .che 
mi faceva paura era il fat­
to che vedevo nel riven­
dicare da parte degli ope­
rai tutto il potere e tut­
ti gli strumenti nel e del 
partito, la chiusura a tutte 
quelle contraddizioni che 
erano esplose in questo 
anno: la militanza, la con· 
traddizione uomoJdonna, 
l'insoddisfazione per il par_ 
tito diventato luogo di sa· 
crid'id. 

... E '· grave aver provato 
questa sfiducia, mi volevo 
(quasi sostituire a loro 
espropriandoli un'altra vol. 
ta come abbiamo sempre 
.fatto. E questo l'ho capi· 
to quando tra un inter­
vallo e l'altro facevamo le 
riunioni delle FF..AA. e ci 
vedevamo tuttti responsa­
bili non di 'a'Ver espropria· 
to le donne o gli operai, 
perché con loro siamo ,po­
co in contatto, ma i sol· 
dati. Mi veniva in mente 
quando aveva paura che i 
soldati decidessero cose 
s~atgliate e io volevo sem· 
pre stare lì, pronto a 
portare la linea del parti­
to che deciìdevamo solo 
noi. 

... 11 terzo giorno l'assem­
blea generale è statta una 
data storica, Per la prima 
volta le donne hanno det­
to la loro su tutto, han· 
no fatto capire come la 
loro esperienza di l'avaro, 
come i loro contenuti non 
fossero solo i loro, ma 
che dovevano diventare i 
contenuti di tutta la clas­
se altrimenti la rivpluzio­
ne non si .farà' mai, hl cen­
tralità operaia non basta, 
non è il centro di tutto. 
C'è la centralità femmi­
nista ed è in questo con­
tinuo scontro tra le due 
centralità che si arriva 

alla ri'Voluzione. Diceva 
Donatella: «Come possono 
fare la rivoluzione quei 
braccianti di quel paese 
della Calalbria che sono 
sempre in prima fila nel­
le lotte e ohe quando ve· 
dono passare una ragazza 
che ha abortito la conside· 
rana e la trattano come 
una puttana? Come po­
tremo fare la rivoluzione 
finché esisteranno queste 
cose? », Exl era' la stessa 
Donatella che ci most'rava 
come un nuovo mO'do di 
far politica in cui al ceno 
tro ci fossero tutti j biso­
gni, in cui ci d'asse non 
solo la classe ma anche 
l'ind'ividuo come uomo 
porti a risultati ohe nes­
suno di noi può immagi­
nare. Ho vis·to gli operai 
sull'a difensiva, capire che 
quelle cose che dicevano 
le .corrrpagne erano vere .e 
che loro operai non sono 
il centro del mondo. 

Mi ha impressionato loa 
.forza delle donne, Il primo 
giorno 'erano tutte , sparse,· 
non si vedevano, erano 
:pris'Chiate a tutti gli altri. 
n secondo giorno entra, 
vano in sala come un e­
sercito e si conquistavano 
tutte insieme un intero 
settore delle sedie, senza 
eseI'Citare violenza ma gi. 
rando intorno ai compa 
gni seduti nnché questi 
non si alzaovano, Stare tut· 
te insieme per loro era 
un'a grande forza. Ci sono 
stati compagni ohe nanna 
cercato di impedirlo ma 
sono stati sconfitti dail ' 
esercizio di questa forza, 

E hanno continuato co­
sÌ il 'giorno seguente cir­
condando chi 'andava a 
parlare e imponendo che 
parlas'se anche di cose che 
non voleva. Come hanno 
fatto con hl cO'mpagno Er; 
ri o con quello dell'MLS, 
finché alla fine dell'uJtimo 
giorno erano tutte lì sul 
pako del,la presi:denza, di· 
spiegando per intero. la 

-propria forza. 
Ed è ·a partire da que­

sta pratica collettiva del· 
la forza che sono andate 
a scontrarsi e hanno bat­
tuto chi voleva continuare 
a fare lo Stpet:ialista della 
,for:z;a .. , '. l 

.Le COffipqgne si sono riu_ 
nite, poi sono ri,tornate 
e hanno atta>ccato dura· 
mente questa pO'slzlone, 
hanno accettato lo s·con· 
tra e ao ha'l1Ilo v into co' 
sì carne lo hanno vinto 

gli stessi operai che han, 
no criticato anche loro 
una concezione della far, 
za che è patrimonio di po­
ohi e non patrimonio eQ 
esercÌZ'io 'CoLlettivo. 

AbbÌ'amo fatto un Corteo 
alle 11 di notte, siamo 
rientrati in sala. Erav,amo 
tutti malSChi e abbiamo M 
c<JIIrinciato a cantare e ad 
essere d'elid, ma ero preoc 
cupato di quello che sta. 

, vano decidendo le don)le 
e gli operai, ohe ancora SF 
una voLta erano riuniti pe!' tr 
conto ,proprio. Poi sono line 
entrati g:li Dpcrai e si so. 1Ut1l 
no uniti a noi, poi sohil !ciO] 
entrate sfilando di nuo'V{y stor: 
come una massa campar.: 'Il jJ 
ta le donne . . raio, 

... Ero felice e . contento , dis<JI 
ho rvisto Saverio ,fe1iti di u 
come non mai, era fatta· i3 l 
mi sembrava che ormai· {ab!: 
fosse tutto finioto . nel rot. leID'] 
gN.ore dei modi. Era stata suff 
sancita la morte ddila VOCI. oggi 
chia LC e la nascita di de 
questa illuova, che era tut· _ata 
ta da costniire. 'c', ~Vt 

Ma è 'stata una felicilit Sarì 
durata poco: un operaio casi, 
verso l'upa e mezzo di noto re : 
-te è andato sul palco e cedf 
ha chiesto di sospendere' villa 
la seduta perché c'era,ne mar 
molti operai che volevano cale 
uS>c:ire da LC e volevano 
discutere tra loro, Mi' ,è M 
parsa la scossa di terre.' rert 
moto che aveva ormai tut. sa;rà 
to di'strutto, abbiamo 'ri:' sa ( 
fatto id corteo e 'sernbI'a: daCé 
va c'he ,tornavamo da tlll ras, 
funerale. Non capivaIT)a: ais 
più niente nel senso Che; oci 
non riuscivamo ~dare ullà IO l 
valutazione di quello clie 9dQ 
era suoce<sso e di quena ' logl 
che sarebbe successo fl le« 
giorno dopo. Quando I~ citi( 
mattina seguente id com.; da 
pagno operaio è andato al Eur 
microfono e stava per Cc). lua 
municare le decisioni clél: rorl 
Ja riunione degli operaì iim 
che è durata fino alle ·ti .'int 
del mattino, una compa.- D!l! 
gna ,gli ha detto: «Speria· aon 
ma c'he quello che ci dici 10T' 
sÌ'a buono, peI'Ché ille va· do! 
della nostra vita e di qud.. kQ) 
la di milioni di uomini '. ii 
Ha detto cose buone; :lo, 
« non si possono C!hiudere san 
le contraddizioni che sO' spe 
no . tra_ le masse, è tra /tI 
iO'm che bisogna risolver· qui 
le, sono le contraddizioni 1lI ~ 
quelle che ci fanno and'a, per 
re avan'ti, 10 scontro CQn, spa 
tinua nelle sedi, costruiia· Qui 
ma la nuova LC ... ». r qu, 

Alessio di Bari stai 
gioi 

Sul futuro de'i 
militanti a tempo pieno 

Tutti quei compagni mi­
litanti à tempo pieno, nelle 
sezioni e neNe federazioni, 
i segretari di sezione e di 
federazione e 'anche gli 
stessi componenti del Co· 
mitato nazionale che non 
erano né operai né donne, 
come ne sono usciti daI 
II congresso .dopo che a Ri­
mini pr,aticamente nessuno 
di noi ha parlato? 

Per la prima volta par· 
tivo per un congresso con 
Ua decisione di non essere 
spettatore passivo, ma pro­
tagonista perché sentivo di 
avere delle cose da dire e 
ne ero convinto; la mia 
convinzione derivava dalle 
enormi difficoltà che tro· 
vavo nel portare aV;lnti un 
lavoro di fabbrica (come 
militante esterno) e non es· 
sere capace di offrire un 
momento di discussione ai 
compagni operai che non 
fosse strettamente legato 
ai problemi della fabbrica. 
L' impossibili,tà di trasmet, 
tere ai compagni operai le 
idee e i principi di Lotta 
Continua nell'interpretare 
le trasformazioni del mon· 
do, la lotta di classe, nel 
discutere di rivoluzione e 
di comunismo, anche a 
partire dalla pratica quo· 
tidiana, mi faceva sentire 
un burocrate davanti ai 
cancelli, un amministrato­
re della linea politica. 

Ora ohe il congresso, nel· 
la sua prima parte a Ri­
mini è passato, posso di,re 
che facevo una operazione 
trasfonnista, nel senso che 
non mettevo in discussione 
una errata concezione del 
partito, ma un aspetto dei 
suo funzionamento. 

Al congresso di Rimini 
ci sono arrivato più o me· 
no su queste posizioni, cioè 
di apertura, di tolleranza 
rispetto alle contraddizio­
ni, di rilanciare la dialet· 
tica e la battaglia delle 
idee dentro.e fuori L. C. 

Inutile dire che non ho 
aperto bocca e che è stato 
meglio così. 

Per me, come per tutti 
quelli come me, non c'era 
spazio in quel congresso, 
abbiamo dovuto tacere ed 
ascoltare i protagonisti di 

una ecc~ionale ed unica 
(nel suo genere) scuola · 
quadri e scuola di comuni­
smo. 

Prima facevo una sepa· 
razione: prima il partito, 
la sua organizzazione, il le­
game con le masse, !'inter­
vento politico Ce quinili io, 
da buon militante a tem­
po pieno avevo tutto il di­
ritto di starci e quindi di 
dirigere); poi il dibattito 
politico, la teoria, 'la bat­
taglia delle idee (e quindi 
io, che ho studiato le pa­
gine della storia, avevo il 
diritto di stare nella bat­
taglia, nelle riunioni e ma· 
gari a dirigerle); poi la 
vita privata ... 

lo mi sento responsabile 
solamente in pante . di ciò 
che ero prima, ,perché non 
mi posso . sentire respon­
sabile dell'eredità storica 
sulla concezione del par· 
tito leninista. Così stanno 
tutti i mHitanti e i simpa­
tizzanti nelle strutture di 
tutti i partiti del movi· ' 
mento operaio. 

Il nostro congresso ha 
di nuovo rimesso in discus­
sione questo' stato di cose. 
Ha messo in crisi il modo 
!Come si forma una linea 
politica, o perlomeno le 
nostre istanze di elabora­
zione della linea poli,tica. 
Ha messo in crisi, almeno 
lo spero, tutti quei compa· 
gni che fin dai primi anni, 
come me, hanno costruite) 
Le. 

E' difficile, molto diffi· 
cile, rimettersi in discus· 
"ione in ' modo così radi· 
cale, Bisogna risalire alla 
fon·te, da dove provengono 
le idee giuste: il legame 
con le masse e da lì ri· 
mettere in discussione la 
propria vita di rivoluziona· 
ri facendo i conti con l'au. 
tonomia dei movimenti di 
massa e le loro esigenze ... 

Non so se smetterò di 
fare il rivoluzionario di 
professione, ma da subito 
so cosa devo fare: impa· 
rare a non fare più il bu­
rocrate davanti alle fab· 
briohe, imparare, nella pra­
tica a stabilire rapporti di­
versi con gli operai, riva­
lutare ogni singolo operaio 
che si avvicina a LC nel 

senso di non considerarlo 
plU uno strumento de! 
partito per portare avanti 
determinate battaglie, ma 
un compagno che con altrI' 
compagni operai deve por: 
tare il comunismo nei SUOI 
reparti, la lc;>tta di c1as~ 
che trasforma i rapportI 
di forza, le idee, gli atteg· 
giamenti. 

Questo mi sento di in· 
cominciare a faTto e lo 
farò con tutta la confu' 
sione e la chiarr'ezza che mi 

. porto dietro. E' l'unica cO; 
sa che oggi mi sento ~ 
fare per riprendere iI di· 
ritto di parola che dbP9 
Rimini sento di aver pers 

Se. ci sono compagni c 
sono usciti dal congreS 
credendo di aver trova 
conferma alle loro posizi 
ni, è bene che lo dicano s 
bito, perché sono convint 
che chiunque siano nQ 
hanno capito nulla. 

Credo che da questa 00-
stra crisi, enormemente 
amplificata ' dal congresS~'1 
non se ne possa uscire f!' 
proponendo un parHto di· 
verso nella forma e Uguale 
nella sostanza. ,: 

.. . Non accetterei mai plU, b 
di far parte di un partitd ' 
che distrugge l'intelligenza 
,dei compagni come ha de­
nuncia,to nella sua autOCo- l( 
scienza pubblica, quella 
compagna che faceva parte, 
del Comitato nazionale u;-
scente. .' ~ 

, .. tutti quei cO'mpagDIl Co 

che ora in un modo o ne: ~ 
l'altro ripropongono di rC~ ~ 
mettere in funzione L" ~ 
perché bene o male bis<>: 
gna andare avanti. sen~ 
ripr.endere i contenuti di 
fondo di Rimini, o usan­
doli in modo strumentale, 
sono oggettivamente fauto-
ri della distruzione di Lo!' 
ta Continua nel senso cb~ 
ora non è più possioile !1' 
proporre un partito come 
prima, magari più delDO' 
cratico, ma solamente UD 
parti to di verso, l egi ttirna10 
non dal fatto che esiste, 
ma dal fatto che l'elabora· 
'1-ione della linea inizia da! 
.'apporto di massa di ogru 
suo milita)lte . 
Bari, 9 novembre 1976 

E.F. 



ardì 12 noveml>re 1976 -
Corrispondenza da Barcellona 

OGGI SCIOPERO GENERALE 
NAZIONALE IN SPAGNA 

n. 

Una giornata di lotta calata dall'alto, 
in una logica oreelettorale, - . 

estranea alla fase attuale de'I movimento. . 
Ma può essere egualmente un importante momento 

di verifica 

SPAGNA, 11 - Domani 
-la prima volta dalla 

de1l a guerra ciVÌile, 
la Spagna sarà in 

Sarà una data 
è da quando è na· 

nuovo movimento ape' 
neg.li anni '76, che si 

della coJdocazione 
una lotta generale. Tut· 
la 'Spagna si femlerà: 

campi, ecc. Da 
l'organi.zzazione 
per farlo, ed 
più, una gran· 

con tro .1a s tan-
ecc)llc)m:ica decisa dal 

il mese scorso. 
prima grande oc­

per contarsi, vede· 
esempio cosa sue· 
neHe città e nei 
de1 sud, finora ai 
della lotta sinda-

sembra .altretltanto 
che il · 12 novemibre 

una giornata di scar· 
I tre s in­

Obre­
USO 
UGT: 

di tut. 
to perohé si vada ad uno 
sciopero simbolico: « non 

uno scontro, 'de-
le essere una protelSta pa· 
cifica . e compos'ta, come 
da tèmpo è normale iri 
Europa. Rinunciamo a 
qualsiasi maniJfestazione o 
oorleo, gli operai devon'O 
rimanere in assemblea al· ' 
.'interno de'hle fabbriclJe, o 
meglio, dove è possibile, 
non andare neppure al ,la­
voro ». Queste le indica­
rioni ' della vigilia. Data la 
dtfJolezza del movimento 
di massa in que!Yto perio. 
do. non vi è du'lJbio che 
saranno quasi ovunque ri, 
speltate. (la data storica 
~I 12 nove:mbre rischia 

·r· · quindi di essere a!bbastan' 
p,ni la delud ente, il primo scio-

a. pero-vacanza ' della storia 
011- spagnola. IiI fatto è che 
'a· qui tutti vedon'O bene 

quanto poco c'entr i ~a 
stangata econumica c'On la 
giornata di domani, ,le cui. . 

ragioni sono invece poli· 
tiche ed elettorali, l'estre­
mo tentatif\lo dei pa.rtiti 
di sinistra di togliersi dai 
grossi guai in oui si s'Ono 
cacciati. 

Vediamo un po'. II go' 
vernQ ha pubblicato la ta. 
bella di marcia delle r:i­
f'Ol\me: :la prima 'tappa sa­
rà il referendum del 15 
dicembre prossimo, i,l cui 
scopo non è af.fatto deci­
dere qualcosa, ma coinvol­
gere i partiti di opposi­
zione ,jn un plebrscito che 
rafforzi l'aut'Orità del go­
verno. Gli spagn'Oli saran­
no chiamati, infatti, a dire 
di sì a una domanda (pres. 
sappoco. «siete favorevo­
li alla democrazia e alle 
rifonne? ") , su cui tutti 
sono d'accord'O. Chi 'l'O 
boicotterà (e tra i socia­
listi del PSOE, che andrà 
al congresso tra quindici 

. giorni, sono in molti arl 
appoggiare questa pr~ 
sta) sarà in difficoltà, tac· 
ciato di b'Oicottare la de· 
mocrazia. Con iI presti­
gio cosÌ acquisito, Suarez, 
il primo ministro, potrà 
gestire ,le elezioni C'he si 
'terranno nella primavera 
del 1976. Lo scontro oggi 
non è più sulla loro con· 
vocazione o sutla loro da· 
ta, ma sui sistemi eletto­
ra:Ii, sulla milSUra di di'ber­
tà concessa ad ogni parti· 
to per parteci.paI'VÌ. Sono 
problemi grossi, da essi 
dipende se si tratterà di 
vere elezioni, o, c'Ome è 
più probabile, di una gros­
sa ttru.ifa. 

Le destre vogliono ~m­
porre 1,l.Il silstema maggiori­
tado uninominale, di mo-' 
do che le regi'Oni spopo­
late del sud, in cui esse 
sono in maggioranza, 'pc;:­
sino come i distretti di 
Baroellona o Bi:lbao. Le 
sinistre vogliono natural· 
mente il metodo propor­
zionale, aUa cannera come 
al senato. Il PC VU'Olè 
semplicemente partecipar­
vi, ma potrà farlo solo 

oa:muffan:do i suoi carrdi­
dati in liste di. ,indipenden­
ti. Nella trattaHva di que­
sti giorni, l'opposizione 
democratica è in netta diif· 
ficòltà, i suoi leaders non 
sono nermneno più in con· 
tatto, come prima, col go· 
verno, che ha trovato un 
intePlocutore ideale nell' 
« Mleanza Popolare », il 
nuovo partito formato da 
sette ministri del precen­
te govern'O, equivalente al­
la IDestra Nazionale itali·a· 
na, o al massimo al PLL 
Con ~'Aijleanza Popolare, 
il governo ha fin'<lllrrnente 
queH'opposizione di destra 
che gli permette di assu­
mere un ruol'O di centro. 
i[)a lW1 lato quindi il «,flirt» 
fra Fmga Irlbarne Che, 
con il suo stile mussoli­
niano, dirige l'aHeanza, e 
Suarez che del resto effet­
t'lla oggi ·proprio quelle 
riforme dhe non riusciro­
no a Fraga questa pI'ÌlIIla ­
vera. 

I parti,ti borghesi - le 
democrazie cfistiane, i so­
cialdemocratici, ecc. - so­
no travolti dalla frenesia 
pre-elettorale, abbandonan. 
do il PC al suo destino, 
rompendo gJ:i orgamismi 
uninaI1Ì dell'opposizione, (:o­
struiti in anni e anni di 
estenuanti trattative. I lea­
ders borghesi 'Credono che 
un anno di massÌlmal1Jsmo 
verbale sia stato più che 
sufficiente per conquistlansi 
prestigio tra le masse, ed 
ora tornano ad una poli­
tica più congeniale alla lo­
ro natura. In testa a tut­
ti, proprio quel democri· 
stiano Ruiz Jiminez, clie 
più di ogni altro si at­
teggia aI paladino dei dmt· 
ti di tutti i partiti (com' 
preso ii PC) e delta «li­
bertà del l'i!lldi'Vid'llo '>. 

Sempre più isolante, ed 
in grande difficoltà, rimano 
gono le sinistre, PC in pri. 
mo luogo. In ogni modo, 
questo ha dimostrato la 
sua buona volontà, penfino 
mantenendo al puro livel­
lo verbale Je proteste con-

Libano ' - Entrano a Beirut 
~~I le forze'llinterarabe Il 

ti 

DUe rivofuzionari tibanes'i a Beirut 

f l • casohi biap.chi >', la 
~rza di pace interaraba 
~o entra.t'Ì martedì a 
~1fUt. I soldati si,riani, 
e compongono nella 

~an pa,rte la forza di pa. 
~anno smanteHando le 
~nca te in tutta ,la ci t­
the hanno riaperto. la via 

Parta a oDa!Il1asco. 
ti le decine di carri arma· 
de!Jentrati mille due parti 
• a oittà sono passati 
~ due ali di folla; le far· 
Iist I>alestinesi e progres· 

e avevano ritirato le 
milizie armate ed 
invitato la polpo­

a non opporsi. 
sQ.ldati lanciano gran­
qu.ant-i.tà di volantin\ 
CUI VIene esaltato il 

della forza di pace. 
anno in cui ma­

amerioani s'barcaro· 
Libano, nessun eser· 

era entrato 
e di esercito stra­

si può parlare visto 
su 23.000 soldati solo 
nOn sono siriani. 

Secondo gli accordi pre­
si a!l Cairo, le forze in 
campo d'Ovranno ora tor­
nare alle posizioni ohe oc­
cupavano all'inizio della 
guerra civile. Una parte 
dei combattent.i palestine­
si aveva'l1.O a:bbandonafo 
nelle settimane ·scorse le 
montagne per dirigersi 
verso Il sud, sembra che 
un gran numero si stia 
dirigendo anohe a Beirut. 
Sia al sud che ' a Beirut, 
li ritorno dei palestine~i 
nei loro campi sarà · con· 
trastato dalla destra; ba­
sti dire che uno di que­
sti campi nella zona di 
Beirut ooaupata dalla de­
stra, è Tali el Zaatar, 
che i fascisti hanno dichia­
rato non voler abbandona­
re. Ancora più gravi le 
contraJddizi'Oni che si pre­
sentano nel sud del! ipaese; 
l'sraele vuole ohe la stri­
scia confinante con il suo 
territorio, oocUJpata in Ot­
tobre direttamente dai sol­
dati israellani, resti una 

zona «cuscinetto '>, si op­
pone comunque al ritor­
no delle for.ze del1a tre­
sistenza 'P<I!lestinese ohe 
negli ultimi armi sono sta­
te una spina ne!! fianco 
per lo stato sionista. 

Queste contraddizioni 
non hanno impedito iq dli· 
fondersi in Ubano di un 
clima di ottianismo, cui 
non si allinean'O le forze 
della sinistra libanese che 
harmo accolto con fred­
dezza la conclusione di 
questi accordi aLla oui ste­
sura non hanno partecipa­
to. 

Sul piano internazionale, 
il ipresidente egiziano Sa· 
dat ha proposto una riso­
luzione globale del con­
flitto med.io-orienta,le in 
una conferenza aperta a 
tutte le forze in causa per 
!poter giungere ad una 
«paee permanente con 
Israele alla oondizione del 
ritiro da'i territori ocèu· 
patì. 

Madr·id . - All'uscita di una fabbrica 

tro la stangata del mese 
scorso, moLto più pesante 
ID Spagna Clhe in Italia; 
ha dimostralto di sa:per 
controllare J.e masse, tra­
mite le commis-sion4 ope­
raie, e di fatto ha contri­
buito molto a'l clima di 
« tranquillità» attuale. Ha 
vinto solo in parte le re· 
sisrenze della borghesia; 
gode di una relati~a tol· 
leranza, può .pepfino aprire 
delle sedi, ma non potrà 
partecipare direttamente e 
cOn i suoi simboli alle 
elezioni. Per il PC si pone 
quindi Ol?Jgi una scelta sco­
moda: o bokottare refe· 
rendum ed elezioni, iso­
landosi ancora di più da 
quei ·partiti con cui .do· 
vre]jbe essere alleato, o 
partecipare ad un «pool », 
9ubendo però pesanti di· 

scriminazioni Che diminui­
ramno di molto i suoi vo· 
ti. 

Sono le difficoltà di un 
compromesso storico at~ 
tuato nella c:landestinità e 
rivolto a partiti di centro· 
destra. Unico metodo per 
rompere il di·lemma è ri· 
buttare sul piatto della bi­
lancia la mobilitazione ' di" 
massa. In questa ottica 
nasce lo sciopero di doma· 
ni, all'insegna cioè dello 
9logan « nessuna stabilità 
senza il POE ». A tutte 
le avanguardie di fab.bri­
ca sono chiare queste mo· 
tivazioni politiche della 
giornata di domani, che 
non si inserisce in alcun 
qU'adro complessivo di mo_ 
bilitazione. In quest'ulti­
mo mese si sono fatte in 
Spaogna solo tre lotte ope· 

raie relativamente iffiipOr· 
tanti: queLla dei mebalmec­
canici a Sabadell, presso 
Barcellona, quella degli e· 
dili nel paese basco, quel­
la dei trasporti . pubblici 
a Madrid, tuttora in coro 
so. Un accesissimo dibat­
tit'O sulla possibilità di ri­
lanciare un'offensiv·a di 
classe si 'unisce " aLle ,diffi­
coltà create dai provve" 
dimenti governativi, che 
permettono tra l'altro un 
gran numero di licenzia. 
menti. Lo .« sciopero ge­
nerale all'europea" di d'O­
mani, che pure resta co­
munque IIln importante 
sca'denza <li verifica, non 
potrà comunque risolvere 
una situazione indubbia­
mente difficile e contrad­
dittoria per il complesso 
del movimento di classe. 

Crescente attivi1zzazione diplomatica del'l'URSS 

Dove vuole arrivare 
Breznev? 

Da' alcune settimane a 
qUeSita parte, l'attiviil:à di­
plomatica de1l'U'RSS, in 
particolare nell'ambito eu­
ropeo, ha subìto un'acce' 
lerazione brusca e degna 
di essere seguita attenta­
mente, anche perdhé po­
trebbe riguardarci da vici· 
no. 'Segni di ques-t'attiviz­
zazione, oltre alle ben no­
te profferte di a'VVicina­
mento alla Cina, s'Ono ad 
esempi'O Ila visita di Gierek 
a Mosca - con co'ioloqui 
con i massimi esponenti 
del Cremlino - che è 
terminru1-a ieri, e il ·viag· 
gio di Breznev a Belgrado 
nei giorni 15-17. 

Per ca.pire che cosa ci 
sia satto, è probabhlmente 
utile fare riferim:!nto alle 
osservazioni sul quadro 
internazionale contenute 
nella ;relazione di Brezne~ 
al Comi.tat'O Centrale di 
'ltre settimane fa: il segre­
tario del POUS aveva al· 
lora diChiarato che era 
« fel1Il1a intenzione dell ' 
URSS" andare decisamen­
te avanti sulla via deMa 
distensione; ma che se 
qualcuno, in Oocidente, la 
pensava di·veJ1Samente, era 
bene stesse attento «ai 
reali rapporti di forza che 
vi sono nel mondo >'. 

Concetti pressocché j" 
dentici, lo stesso Breznev 
ha ribadito nell'ocx:asione 
del pranzo in onore di 
Gierek, martedÌ sera: è 
oggi possi'bile imbrigliare 
la corsa agIi armamenti, 
ha detto, e anche ie recen­
ti elezioni in Germania e 
USA potrebbero servire ad 
aiutare questo procesS'O; 
però, a) 'Breznev ha dichia­
rato che una deMe miglio. 
ri garanzie della disten­
sione è la solidità e l'uni· 

tà del patto di Va:rsa­
~a (!); b) ha accentuato 
l'aspetto minaccioso delle 
sue affeI'l11.aZÌoni, lanciano 
dosi in una filÌlppica con­
tro «chi nell 'al,tro caffiipO 
si oppone al'la distensiOlne». 

Discorsi come questi 
servono, in sostanza a chia· 
rire al mondo che l'URSS 
considera questo momen­
to di trapas.so - trapasso 
sia aJtl'intemo delle princi­
pali potenze oocidenta-li, 
sia nei ' <ra.pporti di forza 
tra ,le due super:potenze -
come una fase cTit~ca per. 
la pace; ed intende usare 
tutto il suo potenziale po­
litico e militare per «al· 
zare il <tiro" nelle tratta· 
tif\le con ,l ''Oocidente, o, nd 
caso di un fallimento, per 
prepararsi nelle migliori 
condizioni al'lo scontro. 

In questo quadro, sul 
piano strategico 11 rappor­
to Cina-URSS è determi­
nante, e anche per questo 
l'URSS ha avviato un'of­
fensiva dirplomatica alar· 
go raggio, volta probabil­
mente, più che a superare 
le divergenze, a rendere 
sempre più dif.ficile all' 
imperialismo rivale l'uso 
delle contraddizioni tra 
URSS e Cina. Ma, a parre 
le enoI'IIli difficolrtà, su cui 
occorrerà tornare, Clhe co­
munque si frappongono da 
parte deìla Cina, ad una 
operazione del genere, es· 
sa è in ogni caso destina· 
ta a svolgersi su tem'Pi 
lung'hi. 

Tatticamente, il luogo­
chiave del confronto rima­
ne l'Europa. 

In primo luogo, proba­
bilmente - e non a caso 
se ne parla 'Sempre di p iù 
da diversi mesi - la Ju­
goslavia, con la morte di 

Tito, è destinata a diven­
tare hl perno dello scon' 
tro per l'egemonia tra le 
due superpotenze; nel sen­
so che ogni pr.edpitazione 
« mH1tare » di una prova 
di forza tra USA e iURSS 
per il can1rrollo di quèl 
paese a'VreJjbe conseguen­
ze incontrollalbili; e d'al­
tra parte che la tradizione 
indi.pendentlsta e:d all'tono· 
mista delle masse jugoSila. 
ve è tale da ,rendere diffi· 
cile ad entrambi gli imo 
perialismi una soluzione 
puramente dirplomatica del· 
la questione. Comunque, il 
viaggio di Breznev a Bel­
grado appare essenzialmen· 
te come una missione di 
« sondaggio " . per valutare 
quale ti.po di strumeruti 
possano essere messi in 
opera dal socialimperiali­
SInO per acquisire il con­
trdIlo sulla Jugoslavia, o 
comunque per impedirne 
una «scelta di campo ,> 
fi,loamericana. 

In secondo auogo, co­
munqllle la lSdlidità interna 
del patto di VaJ1Savia ri­
mane indispensabile in 
questa fase per J'URSS 
quale che sia il livello 
del confronto con gli USA. 
Recuperare tut'te le con­
traddizioni interne al bloo 
co orienta1le è una delle 
parole d'ordine; e Brez' 
nev è deciso a faDlo cdi 
mass~mo di durezza. Lo 
si è visro nel corso dei 
colloqui con Gierek: dove 
da parte sovietica la ne­
ces:sirt:à di sanare il bub­
bone della classe operaia 
più combattiva del'l'est è 
stata meSlSa, dai 'leader so­
vietici, in diretta relazio­
ne con la disponibilità a 
fornire quelle risorse di 
cui la polonia ha ~i di­
sperata.mente bisogno. 

LOTI A CONTINUA - 5 

INFLAZION~ REAZIO-NE: 
LA LEZIONE CILENA 

Uno spettro si aggira per l'Europa: tori per aumenti salariali. 
quello de/Ja ",Iatinoamericanizzazio- In Cile, dove l'esistenza di un go­
ne". Oggi, mentre una ristrutturazio- verna popof.are produceva una pola­
ne interna al sistema imperialista ap- rizzazione 'Più netta tra le classi, le 
profondisce le distanze tra le potenze classi dominanti, attraverso la DC e 
centrali - USA, RFT, Giappone - e l'ultradestra, hanno lanciato ampie 
le metropoli secondarie, la perdita 'mobi/ritazioni di massa contro la ca-
del ' controllo sulle crisi nazionali in restia. Quando entra in crisi aperta il 
Francia, Inghilterra, e Italia, aumenta modello del primo anno del governo 
il numero di clienti indjfesi del Fon- di UP, la sinistra deve fare i conti 
do Monetario Internazionale. con una profonda crisi dell'accumula-

Si agita lo spauracchio di un per- zione capitalistica, che ,;1 ri/ancio di 
corso che va dall'inflazione incontrol- breve periodo era riuscito solo a rin­
lata al fascismo, dal bilancio statale viare. Due soluzioni si contrappongo­
e le bilance dei pagamenti in orescen~ no nettamente: la prima che propone 
te deficit al colpo di Stato e alla dit- di colpire duramente i meccanismi di 
tatura militare, da/Jo scontento dei offerta e domanda, attraverso il con­
ceti medi alla loro mobilitazione e trollo popolare sulla produz,;one e la 
strumentalizzazione da part'e della distribuzione, sì da mettere in moto 
destra. meccanismi di poteie popolare diret-

Dopo aver tratto lezioni strategiche tamente contrapposti al regime demo­
per l'Europa a partire da un originale craUco-borghese.in crisi; l'altra che 
bilancio sulle cause del fallimento del 'propone di cedere alla pressione della 
governo de/l'Unidad Popular, in Cile, scarsità di offerta, del mercato nero, 
la «tragedia latfnoamericana,. viene della speculazione, cioè di cedere di 
riproposta per sostenere posizioni di- fronte ar primo passo dell 'avanzata 
fensive del movimento operaio di della controrivoluzione borghese del 
fronte alla crisi capitalistica. fascismo. 

Maè vero che Pinochet è stato par- . Questo dibattito si concluse con un 
torito dalf'inflazione? Che ti'Po di a- «vincitore», il PC cileno, e una "stan­
borto avrebbe potuto evitare la nasci- gata», diretta da Orlando Millas, nuo­
ta di un tale mostro? L'inflazione è vo ministro dell'economia e membro 
un elemento strutturale del processo della Commissione Politica di quel 
di industrializzazione d;,pendente in partito. La sua risposta a.J/a crisi fu: 
America Latina. L'ingresso massiccio tentare di contenere il det.icit sta~ 
di capitale straniero, un esercito di tale att'raverso un brutale .aumento 
riserva permanente da assorbire in delle imposte, legalizzàre i prezzi rag­
Iln apparato di stato totalmente de- giunti dal mercato nero, "limitare,. gli 
formato, un settore di capitalismo di f,wmenti, lanciare una campagna per 
Stato ampio e largamente deficitario, I.a produWvità, dare garanzia che la 
enormi sussidi a/Ja produzione agri- nazionalizzazione non sarebbe andata 
cola, di produttività bassissima, so- .'J/tre un ri$tretto numero di imprese, 
no tutti fattori che hanno attribuito mentre le altre sarebbero state resti­
al deficit statale la funzione di riem- tuite ai proprietari privati. Denuncian­
pi're i buchi di un modello di accu- do il pericolo fascista, accennando 
mulazione profondamente squilibrato. al/a necessità di ev,Jtare la guerra Ci­
I/ processo di sostituzione delle im- viJe, il P.C finì al contrario col favo­
portazioni che si s'viluppò a partire r;'re entrambi: Millas giunse al mini­
dagli qnni '30, terminò negli anni '50, stero de/J 'economià nel luglio del 
prima che si riuscisse a stabilire nei 1972, e parlò allora di un «aggiusta­
paesi latinoamericani un settore trai- mento tattico come la NEP di Lenin»: 
nante, la <fabbricazione di macchinari, in agosto i prezzi aumentarono del 
che invece rimase in mano al/e metro- 70 per cento e si verificò ./a prima 
poli, al prezzo di enormi rimesse di . prova generale insurrezionale defla 
dol/ari, di interminabili prestiti inter- controrivoluzione, seguita da un'altra 
nazionali, della dipendenza economi- in settembr-e,. fino alla serrata gene­
ca, finanziaria, politica e militare dal- ralizl'ata dell'ottobre 1972. 
l'imperialismo. 

Un tasso d'inflazione del 30 per 
' ento accompagnò tutto il periodo del 
dopoguerra in · America Latina. Ciò 
nonostante negli anni precedenti al 
colpo di stato in Brasile la spirale 
inflazionistica si era scatenata in for­
ma incont-rolfata, avvicinandosi al 100 
r;er cento nefl'ultimo anno di demo­
Cf'8z';a parlamentare. In Cile, dopo il 
pr.imo anno di UP, /'inflazione comin­
ciò a crescere vertiginosamente per 

. arrivare al 500 per cento nel 1973. 
In Argentina, ugualmente, dopo un 
primo anno di stabilità dei prezzi e 
d'inflazione zero gli ultimi mesi del 
governo di Isabel Peron presentaro­
no un 'indice d'inflazione del 750 per 
cento l'anno. In tutti i casi la spirale 
inflazionistica è stata il preannuncio 
sicuro del colpo di stato. I lavoratori, 
che avevano già pagato il ,prezzo del­
l'erosione dei loro salari dall'aumento 
vertiginoso del costo della vita, çJel 
mercato nero, della speculazione, fi­
ni'rono ancora una volta per pagare un 
crimine che non avevano commesso, 
essendo le vittime privilegiate delle 
dittature gorilla che innalzavano come 
loro bandiere la lotta contro l'infla­
zione e contro la sov.versione. 

* * * 

Ma, considerare /'inflazione Jncon­
troffata causa del colpo di stato mili­
tare sarebbe come pensare che è --il 
canto del gallo 8' far nascere il sole. 
Prendiamo, ad esempio, il CHe, an­
t:he se lo stesso· 'discorso potrebbe 
essere fatto per molti paesi del/'Ame­
fica Latina. Dopo . Ia crisi .economica 
iniziata nel 1967, prodotta dall'incapa­
cità del governo ~Frei di ristrutturare 
l'economia cilena in funz·ione della 
dominazione del capitale monopolisti­
co, il governo di UP riesce a riani­
mare la produzione durante il suo p[i­
moanno. 

Lo t:tfmolo di questa rianimazione 
non viene dalla riorganizzazione de/Ja 
base produtti,va e tantomeno di muta­
menti nei rapporti di produzione, ma 
si tratta semplicemente della riatti­
vizzazione di una capacità precedente­
mente accumulata, che si libera a par­
tire dalf'innalzamento dei salari deci­
so dal governo Allende. Si fa funzio­
nare di nuovo il vecchio motore de/­
l'economia capitalistica, nei suoi mec­
qanismi più tradhiona/i: l'espansione 
della domanda int·erna. Questo rilan­
cio è durato per il tempo necessario 
alla preparazione delle classi domi­
nanti, sul piano politico ed economi­
co, alle nuove condizioni dello scon­
tro di classe. Come in Argentina, al 
mantenimento artificiale di un con­
trol/o amministrativo sui Iprezzi ha 
ha fatto seguito la carestia, il mer­
cato nero, la concessione a catena 
di aumenti dei prezzi, con /a conse­
guenza di forte pressione . dei lavora-

* * * 
La «stangata" di Millas non riuscì 

a convincere i capitalisti ad investire, 
non riuscì ad aggirare la logica del 
capitale, che si mette in moto solo in 
condizioni di s,icurezza e di tassi di 
profitto crescenti. Riuscì al contrario 
a stimolare lo spo·stamento a destra 
della piccola borghesia, di fronte ad 
un governo sempre più debole . " ri­
sultato non fu il rilancio dell'econo­
mia, né ·tanto meno il contenimento 
dell'inflazione; il 1973 portò con sé 
la stagnazione più profonda congiun­
ta con !'inflazione galoppante, che si 
avvicinava a./ 50 per cento su base 
annua. La stangata non fermò il golpe, 
anche perché non riuscì a raggiungere 
nessuno degli effetti voluti, a causa 
dell'inflazione (sintomo superficiale 
dello scontro profondo tra le classi). 
Mentre al livello delfa produzione la 
classe operaia si ribellava contro il 
controllo capitalistico, /a lotta di clas­
se si esprimeva in forma marcata sul 
terreno del/'appropriazione della ,ric­
chezza sociale; e qui /'inflazione agi­
va come strumento «di tipo bonapar­
tista» da parte del governo per inse­
rirsi tra due poli della contraddizione. 

Così, non solo la stangata non fer­
mò il gollpe, ma gli aprì la via, sia con 
l'os.tacolare la ' tendenza profetaria a 
generalizzare il controllo operaio e 
popolare sulla produzione e la di­
stfibuzione, sia creando confusio­
ne e divisioni al/'interno del po­
polo. Il rHormismo portò il go­
verno di UP a salire su una nave che 
stava affondando, cercando di ferma­
re /'inevitabile naufragio. L'eroica 
morte di Allende nel tentativo di di­
fendere una democrazia nel/a quale 
la stessa classe da cui egli proveniva 
non credeva più, è il simbolo più do­
loroso della posizione del riformismo 
di fronte afla crisi economica e poli­
Uca del regime democratico borghe­
se: piuttosto che abbandonarlo, affo­
ga con esso; tanto più nei momenti 
di crisi più profonda. 

Julio Gomez 
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Caro 
Ferrara, 

• verreI 
a prendere 
un caffè 
da lei ... 

A differenza del Manife­
sto n Quotidiano dei Lavo­
ratori dedica ampio spazio 
al dibattito sul nostro con­
gresso. A partire dalla cro­
naca intelligente fatta da 
Ida ·Farè si sono susseguiti 
sul Quotidiano una serie 
di interventi: un commen­
tO in due puntate di Vitto­
rio Borelli, e un pezzo sulla 
polemica dell'Unità su LC, 
uno dei membri assieme a 
Marco Pezzi e Luigi Vinci 
della delegazione di AO al 
'hostro congresso; un'aSJpra 
polemica tra questi, e 4 
compagni del CC di Roma 
S!11 comportamento e sui 
contenuti dell'intervento di 
AO al nostro congresso; in­
fine, Giovanni Lanzone che 
scrivendo sulla Tribuna 
Congressuale prende posi­
zionea partire dall'., acu­
ta)} considerazione che il 
nemico principale è ancora 
la DC, e che ormai è fini to 
il tempo della contrapppsi­
zione radicale tra movi­
mento e istituzioni. , 

Partiamo daWintervento 
di ieri di Borelli che vuole 
« entrare nel merito» del 
corsivo di Ferrara su l'Uni­
tà. « Si tratta di accettare 
la s.fida di entrate nel me­
rito - dice Barelli -. Ab­
biamo già detto ohe non 
di congresso si è trattato 
ma dello scatenamento 
scomposto di istanze pur 
sacrosan te di democrazia 
e di rinnovamento in un 
vuoto colpevole di propo­
ste e di prospettive poli­
tiche » •. • « Più ancora - ga­
rantisce -Borelli a l'Unità -
aJbbiamo denunciato come 
non sia stato coIto , dalla 
gran parte dei ,congressi­
sti, il nesso tra linea poli­
tica e struttura di organiz­
zazione e come,! quindi, la 
battaglia di democrazia sia 
stata condotta aH 'insegna 
del democratici:smo più de. 
teriore »... «Ci è sembrata 
particolarmente campata 
per aria tanto per fare un 
esempio, l'asserzione se­
condo la quale si sarebbe 
aperta nel nostro paese la 
fase della costruzione , del 
potere popolare l:Ieli'eserd­
zio 'diretto del ' p","ogtamnia 
da paTte delle masse l>. Do­
po aver « riconosciuto» 
(bontà sua) come una par­
te almeno delle domande 
poste dai compagni di LC, 

' e in particolare dalle com­
pagne femministe, « sia 
tutt'altro che liquidabile ». 
« E' anche per questo che 
abbiamo scelto una linea 
di commento articolata e ' 
non liquidazionista ... ». So­
lo così - prosegue Barelli 
- abbiamo potuto render­
ei con'to che una fetta con­
sistente dei congressisti 
non la pensa come Sofri ... 
Altro ohe concessioni op­
portunistiche o tentativi 
di ,gettare, ponti a chi sta 
affondando. Perché cari 
compagni dell'Unità non 
basta dimostrare che Sofri 
ha sbagliato per convince­
re che aveva ragione To­
gliatti! ». 

Certo nel mezzo tra i due 
c 'è la via giusta, quella del 
Borelli, cOl)1e sempre il 
buon senso e il- TeaIiS:IDo 
di AO sono l'efficace anti­
doto contro ogni estremi­
smo. Evidentemente 'preoc­
CUllato dal traco1ante pro­
nunciamento dei 4 di Ro­
ma, e degli attacchi di Fer­
rara,Barelli ha pensato 
bene di dare una mano 
an'« imbalsamento delle 
ingenue e infantili idee , ri~ 
voluzionarie» in nome del­
la politica, che per lui vuoI 
dire, sostanzialmente, l'uni­
ficazione tra AO e il PdUP; 
per il resto basta vegetare 
nella tranquilla ·medietà 
del buon senso {alla Erme­
negildo Zegna) di Lanzone. 
Resto del parere che il 
« nuovo» possa aHermarsi 
soltanto in un processo di 
rottura e continuità col 
« vecchio » ... Se è vero, co­
me è vero, ' che nel movi­
mento di massa vi sono 
ancora le tendenze ogget­
tive e soggettive per inver­
tire le tendenze alla stalbi­
lizzazione, non per questo 
possiamo appia:ttire la real­
.tà ... far mutare linea al ,PC I 
è l'obiettivo strategico di 
fase che dobbiamo porci 
come rivoluzionari per 
questo diciamo che la DC 
è il nemico principale, non 
rinunciando però àffatto a 
lottare contro il compro­
messo stOTico, al contrada. 
E via di questo passo. Co­
me si fa a non criticare 
l'eterna piattezza, l'eterno 
centrismo dei compagni di 
AO? Comunque credia­
mo che gli effetti positivi 
e contraddittori che il no­
stro congresso sta provo­
cando in tutta la sinistra 
rivoluzionaria siano certo 
più ricchi ed ampi dellé 
risposte ufficiali dei vari 
« scaltri» politici che si avo 
vicendano sulle coloIl!Ile del 
Quotidiano. 

Siracusa: Esso, Montedison 
uSQno l'inquinamento 

. . 

per ridurre · gli organici! 
La ~ denuncia dopo gli ultimi gravi casi di intossicazione alla .Sincat e alla 
Rasiom 

SIRACUSA, Il - In 3 
giorni sono avvenuti nel­
la zona industriale di Si­
racusa alcuni graviSSImI 
infortuni che confermano 
lo stato di inquinamento 
di tutta l'area e la peri­
colosità per gli abitanti 
e per gli operai. 

In entrambi i casi i si­
stemi di allarme in fab­
bric3, alla Sincat Monte. 
dison- e alla ' Rasiom Es­
so, non sono entrati in 
funzione: la zona indu- · 
striale è quinidi una pol­
veriera che può esplode­
re da un momento all'al­
tro. 

Ed ecco i fatti: marte­
dÌ 15 operai della Sincat 
Montedison di Priolo era­
no rimasti- _ intossicati da 
un improViViso getto di 
cloro, . per uno scoppio 

-avvenuto in un impianto 
molto vecchio mai rimo­
dernato, il reparto cloro­
soda. Il getto è avvenu­
to pochi istanti prima 
della chiusura del ciclo 
di lavoro e dell'arrivo dei 
turnisti, per questo in 
quel momento il reparto 
era semivuoto. Gli operai, 
soccorsi dai compagni di 
lavoro, harino avvertito 
forti disturbi alle vie re­
spiratorie, soffocamento, 
nausea; trasportati. al 
pronto intervento della 
azienda, erano stati subi­
to dimessi dal dottor Ter­
ranova, il medico dello 
stabilimento. Due di que­
sti operai però hanno con­
tinuato 'a sentirsi male e 
nel pomeriggio si sono re. 
catÌ' all'ospedale di Sim­
cusa dove i medici han­
no riscontrato loro uno 
stato di tossicità abba­
stanza grave per « esala­
zioni di vapori di cloro» 

A questo punto risulta 
chiara la cl'iminale volon,. 
tà di minimizzare della 
direzione e della Monèe­
dison, che ha rimandato 
a casa operai intossicati 
senZa prescriveiè loro al­
cuna cura o alcun perio- , 
do di riposo e soprattut­
to gravi appaiono le di­
chiarazioni dei dirigenti 
deLla ditta che parlano di 
" irrilevante ' fuga di clo­
ro », e di nessùn peri­
colo. 

Ieri un 'altro gravé ca­
so di' inquinamento alla 
Rasiom, la raffineria del­
la Esso ' ·di Augusta a 'po-

chi km da Priolo. Verso 
mezwgiorno gli operai 
dei pontili di attracco 
delle petroliere avverti:va­
no una strana puzza, e 
subito si sentivano male: 
nausee, ' vomito, svenimen­
ti e sintomi di intossica- ' 
zione. Alcuni venivano ' ri­
coverati in infermeria, 
uno in condizioni piutto­
.sto gravi. 

Nelle acque marine era­
no stati scaricati compo­
sti fenici, non si sa da 
chi se dalla Rasiom o 
dalla . Vlcma Liquisincat, 
dalla cementeria di Augu­
sta o dalla Montedison di 
Priolo. · Mai come ora si 

era verificato un cosÌ mas­
siccio scarico di fenolo 
in mare. Il CdF della Ra­
siom ha chiesto di chia­
rire le responsabilità, 
rompendo la catena di 
omertà che unisce le a­
ziende e le autorità pro­
vinciali preposte al 'pre­
lievo e al controllo dei 
tassi di inquinamento. Gli 
operai hanno anche avan­
zato la richiesta alla ca­
pi taneria di porto di com- ' 
piere i prelievi e le ana­
lisi sotto il diretto con­
trollo operaio. Infatti fi­
no ad esso le analisi era­
no stare fatte in mare 
aperto e non vicino agli , 

'Spoleto. proletaria in 
piazza -contro ·Ie 

scorribande fasciste 
SPOLETO; 11 - Lunedì 

a Spoleto sqruadraççe fa· 
sciste giunte da locaEtà 
vicine ( Perugia, 'Foligno) 
:hanno provocate gravis­
.simi inciJdenti aggreden­
do , cittadini" democratici, 
tra cui alcuni compagni 
della nostra organizzazio­
ne. In seguito a ciò cen­
tinaia di compagni, indi­
vilduata la loca:lità dove i 
piCC'hiatori erano andati a 
cena, hanno as·seàiato per 
due ore i , fascisti e la po­
lizia che nel .[['attempo era 
arrivata per proteggerli. 
Tutto era comÌll1CÌa to con 
lo squallido, provocatorio 
e farneticante comizio fu­
scista' di sabato, quando 
il mis·sino Menegaoci ' e 
poco più di 'una decina di 
suoi compari, nanna Su, 
sc~tato , la gilllsta reazione 
e la rabbia di decine · e de­
cine di giovanI," proletàri, 
di vecchi oompagru"'-.deUe 
donne, che scandèvanò"sio­
gan e ,protesta'vano 'éontro 
la squallida prO'VOQazione 
fasci~ta .. Inv~ta~i .da Mene­
gaccI, I CelennI, a'lcune 
centinaia, (:una cifra mai 
vista in città), hanno po­
sto in stato di · assedio 
la piazza del comizio, poi 
ancora su invito di Me­
neg,acci., lu!mno sQ'slpinto 
i proletaTi dhe protesta­
vano in una via interna, 
minaççiando con ·manga· 

' nelli ,e provocando un duo 
ro fnmte.ggiamento dura' 
to oltre u;n'oT.a. 

Nella 'notte di domenica 
la sede del MSI era Ml­
data a fuoco. Con questo 
pretesto, sono giunti i fa­
scisti da tutte le località, 
armati di spranghe, basto­
ni e pistole, aggredendo 
la gente che si rifiutava 
di prendere i loro volan­
tini. 

Ciò provocava la reazio­
ne dell'intera città, cen­
tinaia di persone su invi­
to del POI e nostro SCe>Il­

devano in pi:azza, assedia­
vano le carogne nere, che 
sparavano contro i compa­
gni un c01po di pistola e 
minacciavano di fare un·a 
strage. I caralbinieri e Ì 

poliziotti presenti proteg­
gevano . i fastist-i ' e li fa­
cevano fuggire! Martedì tut­
te le scuole 'sono scese 
in sciopero, le fabbriohe 
hanno fatto assem!blee; un 
grosso corteo ha percor­
so, 'H centro cittadino, al· 
tre manifestazioni sono 
continuate fino alle 11 
quanido c'è stato il comi­
zio del comita:to antifa­
scista permanente, a oui 
haIl!Ilo partecipato centi: 
naia di persone. I fasci­
sti hanno minacciato di 
torna.re. Troveranno la ,più 
durà. 'ris'Posta. 

scarichi degli stabilimen­
ti. 

Ma quest o non basta; 
le spaventose condizioni· di 
inquinamento sono poi 
sfruttate dalle aziende del_ 
la zona industriale per 
portare avanti una poli­
tica di riduzione degli or­
ganici mandando in pen­
sione i lavoratori anziani 
che himno contratto ma­
lattie professionali. Que­
ste mahittie non vengono 
nemmeno riconosciute dai 
medici . sociaU al servizio 
dei padroni. In pochi an­
ni con questa politica gli 
organici della Rasiom so­
no stati AlmezzatL 

Aggredito 
"per sbaglio" 
i'I deputato 
del PS'DI 
Di Gie·si 

ROMA, 1'1 - Tornano al­
la ribalta , le «Unità com­
battenti comuniste» appar­
se già nelle cronache in 
relazione. al sequestro di 
Giuseppe Ambrosio, com­
merciante all'ingrosso di 
carni e uova, avvenuto sei 
giorni prima delle elezioni. 

Questa volta hanno sba· 
gliato obiettivo, colpendQ . 
il deputato del PSOI Di 
Giesi al posto del nota­
bile della destra democri­
stiana Giuseppe Costama-' 
gna: 

L'aggressione è avvenuta 
nella abitazione del Di Gie­
si, sullo stesso pianerotto­
lo di quella del Cost;lma­
gna. Lo sbaglio è confer­
mato dall~. lettura del vo­
lantino lasciato dall'« uni­
tà '» nella casa del Di Giest. 
Vi si dice tra l'alNO che 
Costama.gtla, attuale presi­
dente dell~AIAC (un'asso­
ciazione dj tutela dei con­
sumatoria: Roma) , «è le­
gato a mci doppio al gol­
pista bianco Edga·rdo So­
gno » e ancora alfferma ohe 
l'attacco avvenuto nella 
stessa serata nei locali del­
l'Istituto Luigi Sturzo' h~ 
come obiettivo « l'espro­
prio di materiale informa­
tivo che dovrà essere ùti­
lizzato per rendere più 

. scientifica c e in tellettuale 
la lotta rivoluzionaria con­
tro lo stato ». 

Inchiesta sulle intercettaziQni: 
nuova rissa -nei corpi separati 

ROMA, 11 - Si ricomin­
cia a parlare dell'inchiesta 
sulle intercettazioni telefo­
niche, ma in veste di nuo­
vo atto di guerra tra i vari 
« notab-ili» dei corpi sepa· 
rati. 

Inoltre -l'inchiesta paralle. 
la per la querela sporta 
dal giudice Infelisi nei con­
fronti del settimanale Tem· 
po che lo accusava di aver 
fatto sparire la più impor­
tante delle çinque bobine 
registrate che provavano 
lI! intercettazioni, sta per 
essere in pratica affossata. 
Infatti, il sostituto procu­
ratore Pedote sta per pas­
sare i fascicoli alla Corte 
di Cassazione che dovrà 
decidere in quale sede 
procederà l'inchiesta. 

Adesione· alla manifestazio­
ne nazionale' per 'l'aborto 

D'Amato, coinvolto nella 
inchiesta, è l'uomo di Coso 
siga propos.to per la diri· 
genza del neonato SIS e la 
riapertura delle indagini 
non Tappresenta certo un 
favore per l'ex capo del­
l'Ufficio Affari riservati. 

Interrogazione parlamentare 
Democrazia Proletaria 
repress'ione a'll 'università 

di 
sul'ia 

di Roma 
ROMA, 11 - In relazio­

ne all'azione repressiva 
condotta dalla magistratu­
ra di Roma nei .confronti 
'dei compagni . Massimo 
Pieri, Franco Silvi, e Ste­
lio Soriarii, aderenti al 
Collettivo Universitario 
Autonomo e costretti · da 
ormai otto mesi alla lati­
tanza per oltraggio a pub­
blico ufficiale (un profes­
sore), interruzione di pub­
blico servizio (una lezione) 
e violenza privata (un pic­
chetto), il gruppo parla­
mentare di Democrazia 
Proletaria ha presentato 
un'interrogazione al mini­
stro di Grazia e Giustizia 

Bonifacio in cui, dopo avei­
illustrato la mostruosità di 
questa vera e propria per­
secuzione, domanda « quaii 
iniziative il ministTo inten­
da prendere per porre fi­
ne a questa scandalosa vi­
cenda, contrassegnata da 
evidenti abusi e irregolari­
tà nella conduzione dell'in­
ohiesta giudiziaria, oltre 
che da un'intollerabile in­
tromissione a danno della 
vita democratica dell'Uni­
versità di Roma, per resti­
tuire questi studenti e lau­
reati ~l loro libero impe­
gno sociale, cultuTale e pe-' 
litico » . . 

Conces'S~ l'autorizzazione 
a procedere 

contro Miceli per i'l golpe Borghese 
ROMA, Il - Il 9 pome­

riggio la Camera ha accol­
to, con una decisione presa 
all'unanimità, la richiesta 
J<l.i procedere contro il de­
putato neofascista Vito Mi­
celi, presentata dalla giun­
ta ' addetta alle autorizza­
zioni. Lo stesso ' gruppo 
parlamentare missino ha 

'Votato favorevolmente in 
linea con la richiest.a fatta 
da Miceli. L'ex capo del 
SID deve ora essere pro­
cessato dalla Magistratura 

, in relazione al tentato gol­
pe di 'Borghese del dicem­
bre 1970, sotto l'accusa di 
favoreggiamento personale 
continuato. 

Comunicato del Comitato 
per tI . Salario ai Lavoro 
Domestico del Triveneto e 

di Roma 
«Mentre tI mercanteg 

gio parlamentare suBa 
ql!estione·, 'dell'aborto re­
gistra ancora una volta 
la sordida posizione di tut­
te le forze politiche nei 
confronti delle donne e il 
loro tentativo di- congela· 
re con progetti di legge 
aberranti j.j potenziale di 
lotta che il Movimento 
Femminista ha espresso; 
riteniamo più u ,rgente che 
mai in questo momento 
che n Movimento Femm:i­
!11·ista tutto, esprima il 
massimo .di distanza e di 
ribellione riSlpetto a que­
sti .progetti. Sfrontatamen­
te le forze politiche vor­
rebbero furli pa·ssare co· 
me "ri-SJposta" alla lotta 
che da sempre coruducia­
ma per riprendere nelle' 
nostre man.i ogni decisio­
ne r~gu'ardo al nostro cor­
po, alla nostra vita, alla 
nostra sessua'l'ità, alla no­
stra maternità, alle nostre 
condizioni di lavoro com· 
plessive ohe determinano 
la qualità della nostra vi­
ta e di tutti i nostri rap­
perti sociali. 

Accanto al massimo di 
iniziative di lotta che in 
questo momento vanno 
prese a liveIro locale ri­
teniamo ungente la parte­
cipazione di tutto hl Mo­
vimento Fammini'sta ad 
una ·man.iJfestazione nazio­
nale da tenersi possibil­
mente a Roma il 20 no­
vembre sulla base della 
piattaforma politica già 
pubblicatta su LC del 29 
ottobre a pago 3. 

SurIa .base di: taile piat­
'taforma invitiamo tutte ,le 
compagne a 'l?artecipare al 
dibattito che si terrà con 
il convegno del 13 e 14 
novembre a Napoli e a 
partecipare aUa manifesta· 
2iione del 20 nO'vembre. Rh 

guardo specificatamente al 
progetto di legge dei Col­
lettivi Femministi, pur a· 
vendo a'lcune obiezioni da 
fare al riguarda che es.l'ri· 
meremo a Napoli, rLtenia­
ma ch'e con l'avere sanoi' 
to la asso"luta autodeter­
minazione .dell~a donna, la 
aS'soluta non punibilità 
della 'stesSa, l'inammissi­
bilità di ogni termine, l' 
inamissibi.Jità dei pareri 
dei medici, commissioni e 
con troni vari, la gratuità 
per tutte le donne (ma quj 
aJppUDto l~ 'legge ha, tra le 
altre, al~e contraddizio­
ni che van,no 'UII'gentemente 
jsanate), ~~ass'iste~ per 
tutte le d9Il!Ile, riteniamp 
ohe tale progetto rispetti 
.j requisiIti minirnali e­
spressi dal Movimenlto 
stesso. 

Li definiamo requisti mL 
nima1i neHa misura in cui 
garantiS'Cono la libertà di 
poter non di'Ventare ma­
dri appunto in mO'do gra­
tuito e assistito. 

Ma i:l .programma non 
meramente difensivo, il 
programma d'attaçço, i'po­
ter diventare madri tutte 
le volte che vogJiamo sen­
za essere ricattate dalla 
busta .paga di un uomo o 
dal doppio -lavOTo" è un 
progmmma che abbiamo 
portato avanti strettamen. 
te legato al . pr,imo, 
in quanto ne è l"attra fac· 
cia, durante tutta la mo­
bilitazione per l'aborto e 
che continuerà a vede:rci 
in lotta sernlpre più dura­
mente. La nastra arma d' 
attJà:cco su questo pro­
gramma non minimale è 
"salario al lavoro dòme· 
stico". Sempre più donne 
in ogni paese si stanno 
collegando su questo pro­
gramma c1)e in I talia se· 
gna neI MoVimento Fem­
minista la disoriminante 
fra riformismo e politica 
rivoluzionaria ". 

Padova 3/11/76 
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DALLA PRIMA PAGINA 
GERMANIA 
Ila ,politica del loro par· 
t'ito perché coi sacrifici, si 
diceva, ci sarebbero stati 
gh investimenti. Ora si 
chiedano qlUesti compagni 
che fine hanno fatto que­
ste ;promesse. Andreotti nel 
suo intervento al parla­
mento non ha fatto aq'Oun 
riferimento a questi fanto­
matici Ì:nvestlimentÌ. ,sin 
dali primo giorno abbiamo 
sempre detto ohe le misu­
re governatilVe tendevano 
solo ad una riduzione dei 
li'VeTIi di vita delle maS5e 
'Proleta'rie, ed a favorire 
i licenziamenti, la mobili­
tà, la divisionè fra ocou­
pati e no. Così come ah, 
biamo sempre segnalato 
jI! ricatto va!.utario dell ~ 
imperialismo internaziona­
le e l'obiettivo che per­
lIeguiva cioè la riduzione 
è ,là smantellamento della 
base produttiva dell'ItaLia. 
Già la CEE -ed n· Fondo 
Internazion~le .erano inter_ 
venuti per ilidicare ad An- . 
dreotti - lastI-ada da se­
guire. Niente più parole: 
il fatto centralle per even­
tuali pres ti ti era che si 
riduçesse ;drasticamente 
la forza della. classe ope­
raia. italiana attraiVerso 
'J,ma riduzione ch:astica dei 
livclli sa!arialì e la riai­
fermaziori~ più I).etta del 
comando paldronale. 

E' un ,ricatto . che è sta­
to espresso-in modo ohia­

.ro dal minÌJStro delle finan· 
ze ·tedesco, A~l al mini­
stro del tesoro italiano 
S~amlffiati, quak;he giorno 
fa: A.ppel ha çletto che la 
Germania non dalfà neppu­
re ' un soldo all'Italia se il 
governo non procederà ad 
un· ulteriOTe restrmgimen­
to della domanda interna 
lper ' un t.ota'le di . .5000 
miliardi da rea!lizzar.e at­
trav,ef8O prelievi fiscali, 
aumenti delle tariffe ' ed 
altri marcllllngegni e se 
non procederii a. riduTr<!, 
per ora, gli effetti della 
scala mobile per arrivare, 
in seguito, al blocco tota· 
le. La logica a oui questo 
ricatto ri~nde è quella 
della ' ridùiione dell'occu~ 
pazioole e del sa-lan.o .rea­
le; della di:pendenza sem­
pre più massiccia dell'Ita­
Ha dalle decisioni delle 
cen tmli imperialiste. 

I sogni .di condliazione 
mondiale di Enrico . Ber­
linguer d~O'no adattaT'Si a . 
questa logica se . vogliono 
~alizzarsi. 

SARdfJlCJ.tJ 
onda: due ragazze che 
piacciono ». E oltre: « La 
Bosetti forsey. capisq~ co­
me andrà a 7mire l'avven­
tura. Ma pare si lasci an­
dare e trascina la com­
pagna meno attenta è più 
fragile ». Conclusione: «La 
mercefica'zione del sesso e 
della . violenza, che esa­
sperano le abitudini degli 
italiani più fragili, tra­
piantàti ' in tessuti sociali 
estranei, e la ricchezza 'e 
la felioità a portata di 
mano, hanno scatenato in 
un giorno di festa questa 
allucinante bravata. ». 

Francesco Cigliano, pre­
tore di Saronno, il magi­
strato degli "atti' urgen­
ti» riguardanti il seque­
stro di Tiziana Balestrini 
e Maria Teres·a Bos~tti, 
dice: «Appena venuto a 
conoscenza del fatto sono 
stato colto da una sacrà 
indignazione, ma, dopo i 
primi accertamenti, fran­
camente nDn me la sono 
sentita di procedere ad 
una resJri:z.ione della li­
bertà personale in via 
preventiva: .La carcerazio­
ne-_ è un provvedimento 
eccezionale, applicabile so-
16 se ne .esistono i pre­
supposti, ma i fatti sono 
tutti da ' accertare, e non 
mi stupirei che il caso 
venisse archiviato, almeno 
per la violenza carnale e 
il sequestro. Tutt'al più 
possono' restare le percos­
se. Riferite i fatti con 
molta cautelg:, al condi­
zionale. Se f9ssi stato si­
curo, vi garantisco, I avrei 
arrestato subito. Qui a 
Saronno siamo - in grada 
di mettere le manette in 
cinque minuti. Ma noi. 
magistrati dobbiamo .sfug­
gire . all'emozione, per evi· 
tare seri guai. Abbiamo 
nelle mani un potere che 
non è nostro, appartiene 
alla collettività, e quindi 
è il cittadino che dobbia­
mo tutelare ». 

I carabinieri di Saron­
no aggiungono: « Ma sì, 
la ragazza aveva un se· 
gno in faccia; ma chissà 
cos'era. Non montiamo la 
faccenda, il fatto è di or­
dinaria , amministrazione, 
ma in genere non li de· 
nunciamo, sennò queste . 
donne chi se le porta più 
a letto? 

E poi, scava, scava, si 
può pure . scoprire che 'so­
no state le ragazze . a se­
questrare gli uomini ». 

Sembra che nessuno, 
salvo le donne stesse, si 
chieda perché questi fat­
ti avvenganò. Sembra che 
un senso mistificatorio 
del pudore porti i gior­
nalis ti, i giudici, i · poli­
ziotti, o chiunque si oc­
cupi di questi drammi a 
desiderare di isolare . que­
sti episodi, i" fattacci',. 
come si usa dire, come 

se fossero un prodotto de­
viante di una ideologia 
che è tutto sommato buo­
na. 

I giornalisti della stam. 
pa borghese, nel riporta- ' 
re i fatti, ' tentano un' 
« oggettività» che r~fiutia. 
mo, si tengono al di so­
pra delle 'parti, contrap­
ponendo un mondo per 
bene (di maschi), al mon­
do dei . disadattati, degli 
emigrati, degli emargina­
ti nella grande metropoli, 
scaricando tutta la colpa 
deItà violenza suaa donna, 
sui sette aguzzini. La con­
cezione del mondo, della 
vita,' ,del1a donna, che 
hanI)o i maschi per be· 
ne, giustifica ed è la base 
per i maschi più violen· 
ti di compiere brutalità 
del genere. La borghesia 
ben pensante deve esor­
cizzare e allontanare , da 
sé tanta vergogna, scari­
cando f'origine dei- mali 
sui ,giovani deH'mterlanrl 
milanese, disoccupati, me. 
ridionali esaspera ti dalla 
mercificazione del sésso. 

Nella coscienza · delle 
donne è ohiaro cliè non 

. ci sono devianze da una 
ideologia « buona», è 
chiaro che tutti questi e­
pisodi nascono e sono' il 
frutto dell'ideologia ma­
schiIista ohe permea la no­
stra società. La stessa ideo­
logia che crea i «pappagal­
li», .i film pornografici, ta 
pubblicirtà, - le mine violen­
ze private meno clamorose 
all'interno della famiglia, 
di cui ness·uno si scanda­
lizza. 

DIREnl'VO 
giunti dopo che ila provo­
catoria rispoSita >del ' go­
verno Andreotti (che pre­
tendeva d'i bloccare tutti 
i contratti del pubblico 
iiffipiego) · ha obblligato i 
sindacati, gjà premuti ~da 
una forte 5pint<t di ma5'sa, 
a promuovere la lotta. iLa 
PISA,FS, il sindacato ' auto­
nomo delle ferrovie, ha 
tentato di dividere i fer­
rovieri in .1ottà per H sa­
lariO'; convocandO' sci~ri 
diJfferj;!nziati ,'tra nord 1 e 
sud. La rispos1:.il dei ferro­
vieri a questo ' evidente 
tentati'vo di smorzare la 
forza della categoria per 
peocare nel maikontento, è 
stata i-mmediata: lo scio: 
pero è stato un fallU,men­
'to (così come quando nel 
'75 la FISAlFS in:dilsse ' Uno 
~ciopero assieme -aj' ~ simJ,a­
oati autonomi del pUbib'liçd 
impiego). Una' ulteriore di; 
mostrazione 'della maturi· 
tà politica déHa catègoria. 

TRENTO 
nerali, sia s)lllla piattaifor 
ma -tlel gruppo Iret,. ba 
contribuito quel gioi~l1o 
che è l'ultimo comunicato 
della ,Federazione riaziona . 
le CGIL-CISVUIIL sulle fe' 
ste in.fraseh~manali, sulla 
contingeiuJa, sullblo=o del­
la contrattazione aziendale. 

Non "stòrmir di fTon' 
de» (così Berolinguer ave­
va definito gli scioperi 
contro la stangata) U)a aria 
di tempesta: l'ha ca·pito 
il reggeil'te provincia:le 
CISL, Comini dhe con un 
prudente -interven1:o all'as­
semblea della IGNIS ha 
introdotto raccomandando 
« non ' un.'assembtlea di sfo­
go, ma un'assemblea di ri­
flessione ». 

E così è stato: tutti ì 
numerosi interventi sono 
'stati seguiti attentamente 
dall'aSlsemblea che 'Si' espri­
IIneva continuamente . ap-' 
plauqendo, fischiando, in­
tervenendo dalla sala sune 
cose dhe venivano dette. 
Grossi ap.plausi sono an­
dati ai compagni che han­
no messo sotto accusa la ' 
federazione s indacale e 
chiedevano 10 sciO'pero na­
ziona'le generale. Ma un 
compagno che, a'P]Jilaudi'to, 
moti:YMldolo ampia.mente, 
annunciava di dimettersi 
dal sindatéato, ri:s'pondeva­
no ' uguahnente applauditi 
due compagni che hanno 
chiestoall'a'S5emblea di 
'Ptonunciarsi p.er dhiedere 
le j,mmediate dimissioni 
del diretltivo della Fede­
razione CGliL-GISL~U.IL. 

« Non vogliO', ha dettO' 
un compagno di Lotta Con­
tinua, dover scegliere tra 
il bastone sulla tes-ta e la 
oardta nel culo, come pro' 
pongonO' i sindacati. Chie­
do éJ.I'assemblea d i pronun. 
ciarsi per Ìe diunissiorii i.m- · 
mediate del direttivo della 
confederazione: con ,le ù.i, 
time prese di posizione es. 
so non rappresenta i lavo· 
ratori ». Gli applausi di 
qualche fedelissimo e le 
critiche di tutta l'assem, 
blea sono andati a Redol· 
.fi, consigliere comunale 
del PCI, ohe ha dilfeso a 
spada tratta la 'Politica del 
PCI sema pronunciarsi 
m1n:iJnaIil.ente contro i 
provvedimenti del governo 
e tan'to meno sulla linea 
del sindacato. 

Al termine dell'assem., 
blea è stata letta ed ap' 
provata la seglUente mO­
zione, sottoscritta anche 
dalla FLM di Trento: ·(dL',AIs· 
semblea dei 'lavoratOTi del. 
la Iret di fronte ai gravi 

provVedimenti presi dal 
govenlO Andr:eotti chiede: 
1) che non venga assollU1:a­
mente b.loccata, o comun­
que ritoccata, la scaLa mo­
bjle per i 'lavoratori; 2) 
che non venga assoluta­
mente bloccata la contrat­
tazione articolata che de. 
ve' svilupparsi sia in dire· 
zione della gestione della 
prlma, parte del conuaHo, 
sia in direzione di neces­
sari recuperi s~I'lGriali; 3) 
che non :venga aumentato 
l'orario dii lavoro e Che :le 
festiv1tà ind'rasettimanali 
debbano essere godute co, 
me ferie. 

Le recenti decisioni del 
direttivo nazionale della 
Ifederazione CGliI . ....olsL -V'l[ .. 

. nO'n sono state tu1te di­
scusse con i la'Vomtori 
e non sono ançdra in gra­
do di ml::cogUere · le ioro 
richieste, in par-ticolare 
-perohé ancora manca l'in­
dicazione di uno sciopero 
generale nazionale che in­
vece è indispensabile in 
questo momento. Così, co­
me . è indispensalbilè con­
vocare al 'Più presto una 
assemblea nazionale di de­
ilegati rispetto le . deèisiQni 
delle ,quali l'i1l'sieme dei 
diri,geIlltÌ ' sindacali deve 

. canfrontaf8i e attenerni, al­
trimenti dare de dim.issio­
ni ». La discUISsione è con­
ilinul,lta a lungo ne.i repar­
'ti. Spetta ai cOmpaigni, ri­
vo1uzionari dare il loro 
contributo ~er organizzare 
dal basso -la di'SlOussione 
e l'iniziativa di lotta . . Già 

' 5ia oggi è certo che .il 
blooco de}J.a contratltazione 
articolata alla lret non 
passerà. . 

Cellula IRET 
Lotta Continua - Trento 

SARbEGN'A 
aperte in queste settimane. 
Proprio_ieri gli operai del­
la SIR avevano bloccato 
perAlUtto il giomo ' li: pulH­
man che li portano in fa'b­
bri-sa: in uno di 'quels1:i c' 
erano' 40 persone in piedi, 
per di più la SliR si ti. 
fiuta . di concedere gli ab­
bonal!Ilanti nu,ovi a tutti 
quelli , c'he d~ l'aumen­
to del'la benzina non pos'­
sono più viaggiare ' in mac­
china. Nel pomeriggio do­
po una ' breve assemblea 
si è deciso di ' bIDCCaIfe go 
ing:r.esso della palazzina: 
dopo' pochi- tninuti la di­
rezione· . ha prO'messo per 

, lunedì dei pullman nuovi. 

,.. NUORO, lt - Per lo 
s.ci:opero regionale a Nuo­
ro, si -è svolta una ' mani 
festazione provinciale, in­
detta dai sindacati CGIL, 
CISL, UIL. I caratteri 'di 
questa manifestazione so­
n0 stati sostanzialmente 
due: nonostante lo sforzo 
delle forze sindacali , e del 
PCI per portare in' piaz­
za un buoil numero di 
persone, mettendo a di­
sposizione dei vari paesi 
deHa provincia pulman,n 
gra tui ti e corse speciali, 
la · partecipazione ,è stata 
abbastanza scarsa. In ' se· 
condo luogo per tutta la 
durata della manifestazio­
ne si sono distinte due li­
nee ben precise e con­
trapposte. La prima, por­
tata avanti dal sindacato 
e dai partiti della sini­
stra tradizionale, di ap­
poggio più o meno vela­
-to al governo Andreotti, 
e quindi di avaNo alla 
politica dei sacrifici, la 
seconda, di netto , rifiuto 
della stangata e per- l'oe­
cupazione, portata avanti 
da noi rivoluzionari. · Que­
sto fatto ha portato ine· 
vitabilmente 'alla rottura 
in piazza tra le forze re­
visioniste e quelle rivolu­
zionarie, alla fine della 
manifes*azione. Man ma­
no. che ' il corteo si sno­
dava per le vie cittadine 
la tensione aumentava, 
portava alcuni bonzi del 
sindacato a cQmpqrtarsi 
in maniera molto scorret­
ta, prima definendoci' pro­
vocatori e cercando di 
isolarci, poi cercando di 
ostacolare in ogni modo 
,il gruppo compatto delle 
femministe. , ,-

Nonostante queste pro­
vocazioni, noi siamo riu­
sciti a rimanere all'inter­
no 'del corteo sindaca:le, 
lanciando i nostri slogans 
contro la stangata, contro 
il governo Andreotti e la 
linea si.ndacale, coinvol­
gendo una buona parte 
del corteo. Poi, quando si ' 
è arrivati alla piazza do­
ve si dovevanO' tenere i 
comiZI di chiusura, noi 
abbiamo proseguito, do­
po' esserci fer-mati qual­
che minuto, con un noté­
vole seguito, fra lo stu­
pore e l'incazzatura dei 
vari burocrati sindacali. 
Questo è un fatto molto 
significativo in quanto è 
la prima volta che a 
NuO'ro si registra una rot­
tura così netta e per di 
più ·in piazza fra revisio­
nisti e rivoluzionari. Alcu. 
ni compagni harino criti­
cato il fatto di' non es­
sersi fermati e tentato di 

, prendere la parola al co­
mizio, in qu~nto la forza 
per farlo' c'era. Ma ci è 
sembrato, e continuiamo 
a sostenere, che questo 
sarebbe stato contropro· 

ducente, perché il pC! 
il sindacato,- mentre ~ 
le che in fabbrica ci,-sia, 
no delle critiche ed eli) 
gana delle .posizioni 'div: 
se, per alImentare il, di­
'battito, pretendono ' 'Poi 
però che in piazza nOn . 
siano delle fratture. CI 

ç>ggi invece col prOSe. 
guimento del corteo ah 
biamo dimostrato non\, 
lo che non siamo d' 
cardo. per niente cOrf~ 
loro Imea, ma che ci ]l(> 
niaI?? in netta cOIlthp. 
posIzIOne ' alla loro. QUe. 
sto sicuramente è il ~to 
fondamentale positivo di 
questa . manifestazione';: e 
a partire da questa rditu. 
ra che abbiamo creato 
dobbiamo lavorare su co: 
me coinvolgere tutti ~ue. 
gli operai" studenti e di. 
soccupati, anche tra i Jiù 
politicizzati, in f'l,bbriça e 
nelle scuole, che !laiJnO 
preferito andare a fungbj 

. piuttosto che scendere· in 
piazza su 'quegli obie~vi 
fumosi-e :velleitari, im-po: 
s~i :da} sindacati e. i\\i 
SlOnIstI. Insomma Il ho. 
stra compito' ora più ,çIJe 
mai deve essere q~llo 
di far 'sÌ çhe l'incaziatu­
ra e· 'la rabbia dei vllli 
settori proletari non '~o. 
ci nel qualunquismo, 'llJa 
in organizzazione e 19't!e 
autonome. ' .. 

COMITATO N'A2. 
nlone ~azionale delle COlI!­
pagne di Lotta Continua. 

Inoltre; entro .a. fine 
4elmese di novem~re, In 
una data ancora da ro­
cisare, si svolgerà un'a.. 
semblea nazionale degli or. 
ganismi di lotta per la ca­

. sa, ' promossa dal CelÙlll 
di organizzaz:i!>ne dei .. 
za casa di Milano, per 111-
scutere le proposte di ~ 
bilitazionè contro l'att~ 
dèl -governo al blocco ,ilei 
fitti e raccogliere il p*,­
monio di lotta espresso IW 
movimento in questi mq!. 

Nel corso del mese.lfl 
dicembre e nei primi giqt. 
ni . di gennaio, si svolgtlJÌ 
un convegno " sulle loije 
sociali nel Mezzogiol!llO, 
per proseguire la di~ 
sione avviata in questi DIi 
si, sui temi delle lotte 05 
tro il carovita, per l'~ 
paziol,le nelle regioni m'il 
Monali. ;~_ 
. Sono--~oltre in corsor;' 

preparaZione ~n convepo 
sul pubblico impiego e," 
se~n~4io . suil reviisi", 
sillo. " . 'In.. considerazione dçIJJ 
scadenze ·dei congressi }lI1i, 
vinciali, e sopratutto ~ 
le riunioni nazionali ~ 
compagni operai e delIé 
compagne previste per I_l\. 
fine del mese, il Comitati 
Nazionale si riunirà in _ 
sione aHargata - cioè j~" 
péi-to, come. ~tabilito lIat 
congresso, all.a parteclp,t 
zione- di compagne e COR!; 
pagni eventu~Imente dèsl:. 
gnati dalle riunioni de8ll 
operai e delle donne f 
nei giorni 4 e 5 dicemb~ 

All'ord.J,ne del giofllO. 
del· C.N. 'Vi sarà, un bUaQ. 
cio 4el dibattito nelle ~ 
dopo il Congresso di 1!1-.; 
mini, la elezione della~) 
greteria e deH'ufficio dt 
direzione, la discussione.) 
dei comPiti del parti\(l. 
nella fase attuale. r ... 

l 'p 

AVVISI AH! 
,èOMPAGNt-' 

FERROVI,ERI 
Per rbprendere il lavO'.( 

ro dopo il congresso ~.' 
zionale sono state indel~~ 
queste ri:unioni per zon,~, 

Venerdì 12 novembre, p. 
via Stella 125, Napoli l\.~ 
tivo ferrovieri napolelaJ!! •. 
alle ore 17. . 

MaTtedì 16 novemlbre,~ . 
vià GhibeIJina 70, Firenz;; 
ore 15,30 coordinamentr. 
.ferrovieri del centro (IT 
renze, Pisa, Viareggio, .' 
vorno, Ar~zzo, FoHgno). -i ' 

Giovedì 18 novembre, aS. : 
AlesLSoodria al1e ore· .1 : 
coordinoonen to ferroVled,. 
del' Piemonte (Torino, (t 
nova, Cuneo, A1essandI1 : 
NoVi). 

Sabato 20 novembre •. 
Milano, l:I.lJe ore 15,30, coti' 
dinamento ferrovieri .e : 
nord (Milano, ' BreSC1l!., 
Trento Mestre, Piacenzar., 

, v \ 

Trev,iso). i ' 
Tutte le riunioni hanO . 

aIl'ordiné del giorno~--\. · 
- ·i ris·til la ti del COnJ;;' j.' 
so nazionale; : 
- lo stato del movimentO,. 
_ Compagno ferrav'iere. 

FERROVIERI Na-
'yénerdì alle 17 a al . • 

po'li, in via Stella .125, po: ' 
tivo dei .ferrovien na

del 
letani. Odg: lo st~t~~.;o-­
movimento, 1'0rgaDlZ~ 
ne di massa . . 
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TORINO 
La riunione operaia P~ 

vlnciale di Torino ned°!'tt 
terrà come prec /lt. 
mente annunciato ad sede 
cbitettura ma nella 5--' 
provinciale \in CorSO aJlI .­
Maurizio 2S sabato 
ore 9. 


